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ON ho punto' esitato“ a' sècOndare’

i de‘siderj ;de’ dige virtuosi Diret

tori dei1’ OsPsdalc di S.‘ Angelo O Ni-‘ _

IO; anzi mi credo pa'rtìqòlarmuue onoi- '

iato ne‘llgi /prohta èsecuz‘iofie' del coman

do ricevuto ;‘ e mentre non; risprn‘mierò‘

‘ Ie_ giùstc’ lOdi dovute’ allai lorq umanî‘- ’

Î"tà , E; .befiéfic'ènza , farò -} conoscierèflqum" -

Ii serio i(rantaggì ,‘ che» a?porta» n_clle

ma1àrtie‘î acuté‘ la polvere aritifebbrile

d_cl Doffor" Iamqs ;" quale; iizioùe Produ-'

te ;'{'ed qùali“Casi,re’ cori quali r:

gole si de_bba* amministrare .' _, Uri_‘ar‘go"

ment'o t'ant'O‘ ifitere'ssant‘é, avrà ‘ per guida ‘

la lunga esp’cri'eùza, e‘ i’ innlterabile‘verif

ti, che sOnO ‘l'efibasi fondarhenfàli_dclì’

àfté’salufare’. Di'rò sificerarhehte ciò' che”

hdvédùto,» 6 fi:irrerò le' Osservazioni da .

me fatte seguérìdc; ‘ele ,0rmé' della natîìra, .a

che rare Voltéh'o interrotta}. nelle suè’Opc-’

razioni. Non frasCQr'eròafléor3 di es'porr'e‘

i' miei' p6ngffli .intqîfi,O a11’ indokg. delle

càgìoni ’mòrbOse,-.P’cg dedu;ne _ il profitgcr‘. ‘

dei metng‘ curatiyó. Forse le mie idee" ‘

"A- 4; _ _> Sì’.tr0‘"

‘ à "

r * ;. I I". '

. ‘ Il ‘ In



‘Sì troVefahno strane, perchèfnor'î siac-‘

Cordano a’ sistemi di*molti risPettabìli

Scrittori,ùallf autorità de’ quali sìpìega_

da tutti laffront’e; ma" nellafricerca del

- vero è permesso ad ognuno di vedere,

e di ragionare con quella imparzialità, ,

" che épesso conduce alle grandi scoperte.

‘ ' E se i_Medîci nbn avesSero fatto al- ‘

tro.,. che presentarci semplici enucle os

ser_vazionpi, nor_r} si troverebbe negli an

malì dell’ arte ùn voto tanto grande ,

\ quanto è quello_èhe inContriaîno da Ip-v

L’i'à2fi; poc'rate infimo _all" età nostr'a.v In'queysta

°Pfl_a_ jîMemorvia diretti a promo_vere il pubblì-‘

Co_bene,’parlero brevemente 1. delle

I; febb‘rî Vimgenefale,’délla loro natura, e

delle c-agìoni che s'oglion‘o‘produrlrre z.

, esporrò‘lapmaniera di traîttarl'e presso di

_ noi :’ g. dirò tutto ciòehe' si è .detto

intorno alla ‘comp’oSi2ione della polvere

del James: 4.. fagi0nerò del metodo che

deve tenersi ‘,| e di tutte le ,c'autÈle da

praticarsì nella sua .amministrazione.Fi-.

nalmerite secondo’ le occasioni non man
cherò di notaren_le oàservazionì pratiche

‘. relative allo stesso argomento, ' ‘

.Q’

-‘
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DELLE renna: n": GENERALÉJ

\

’ Îccome il coriòscere 1’ essenza delle Dll‘jfl‘l’;

‘eose è 1’ unico mezzo per ricavare ?îbbxi .

da esse qualunque ,Yantaggi'o ; così se

noi cerchiamo un rimedio per guarire

la febbre,fe’sè-riguardiamo questa mu-‘

fazione nel corpo umano come un male,

conviene prima 'di,qtutto determinarne 1’

indole, vederne gli effetti, e misurarne

le; conseguenze . Da questo esame Può

_ fors'e ricava;rsi la maniera diallontanarè‘

un grave disOrdine, e che" generalmente

si riguarda come la distinzione della vi

ta; Troppo lunga e troppo nojosa sa

rebbe la sola storia delle teorie ede’si:

stemi, che in .varj tempi ‘i' Medici Pen- “

‘s'arono per illustrare ed intendere la na-’

tura della febbre ; nè in questo momen-‘

to _possiamo i11i>_ilup‘parci‘in numerose ,

difficili, e Per lo più inutili discussioni,

Basre_rà per' ora stabilire alcuriiprincipjf

generali, epiù-inte'lligìbili ,;Per vantaggio

universale) acciò la gente anche uneno

dotta; ma egualmente bisognosa dÎ-\SOC-s

“f. ‘ . i 4 Como

e

\' \

\
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;corso,vedendo la verità senza velo, eia"
natura isenz_a tenebre, possa-profittare de’

lumi e delle cognizioni, che conducono“.

51 ver'0"bene‘-,C'i'oè alla vita sar‘î’a e tran-‘

'lîfià‘îfiî0 quill_a; S’ intende. adunque per febbre un‘

‘fegbfcf movimento av'an'zato’ ’,‘ e pretern‘attirale

v della circyola_zibné,spessd preceduto da sen-“

sazione fréd . oe treniore’,f seguito da ec-_'-‘

. ‘cessivo riscaldamento; che termina'spesso

con sudore'.. Questa" violente circolazione.
Viene manifestata“ dallff frel‘q’u'e'nza" delle

pulsa_zi0ne"delle 'ar‘terie',;”e molte v’_olre

anc'0ra è accompagnata da“ una sensibile

Ff=gfiffiialterazìoneî nel respiro .‘ Mentre“ si" dice

2-: c‘ ‘
Polso clie nella maggiore o minore ’frequenza I

delle battute; che-nell‘e’affer'ità“ ósserva’nsi ,

_consiste il maggiore of1ninor grado della

\\ febbre ,' intende" per fregùèn2d'vq’tiell’ inÌî’

tèrVallo'di" tempo ,î o‘ per" dirÌ meglio di
i

V quiete, che Cs’ interpone‘ fra 1’ una ' e 1’ al

»Sî ‘CQH’- tra battuta ‘.'" Egli è; qui’ndi'verìronea- l’ e-"

’ c‘îî.îdje«_ s’pres_Sìone c0mpne' de’ Medici, i» quali vo

ler'flà plen'do individuare l’ecces‘siva.VÌolenza del

la febbre' dicono, che il polso‘d Somma?

'mente celare ,’ sen’id ricordarsi ,‘o senza '

sapere," che"si chiama cÉ/erzz‘à il tempo"

che l;’ arteria impiega’ad eseguire tutta

' laîsua dilatazione, cioè' il tempo“chè passai?

"L ‘ ’-‘ , ldaf

4 .

.-r Mu-'__n '

_Î__dÀ__c“.i.
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un principio alla fine della dimk. Si

tratta perciò di due accidenti,o sia di

due azioni diverse, e-.tanto' più è ne- .

cessario stabilire una precisa" distinzione

tra freghepza e celerità , quanto che il _

polso può' essere sommamente celere, ma ‘ . .

raro ;' ed all’opposto non può essere freè‘ .

quente' senza" esser celere' .' Se i tempi 1::"fàfî"

tra 1’ una e l’ altra battuta” sono" kpicco- quma’

li, per necessità il tempo ,‘ che bisogna fînz_‘àcej

all’afteria’ perdilatare tutto il suo dia- cm] °

met‘roj dev_’ Essere” brevissimó "' ed“ ecco

Che il polso se-è‘frequente deve indis-1 .

pens'abilmente‘_;es8er' 'eelere' .-Al-f contrario: I

in molte occasioni; mentre la" diastole si

fa in’4un‘ tempo. brevissimo ,1 pure l’in'-'

fervallo tra battuta e‘ battuta e molto

lungo ,- ed allora-il polso èf celere' se‘nza'

esger‘ frequente; Questa breVe digressione

ma pur troppo" neces‘sarial‘ a rendere le

I “nostre idee più chiare,“ e più;sicure.Le‘

altre' dortrifie’ appartenenti allo stesso‘ar-‘

g’omento‘ si troVerannd -registrate‘nelno

stro‘ Itfi‘ttato: de’Polsi; 'Ripigliando o,ra

l‘argoràent‘o' Principale dir’emo',- che non

tutte le febbri;cioè non tutti quelli 'i1f-"

-3egolari ed adOfeéàciuti mo<rimeuti della

"circolazione, che-chiaflr'ans‘i febbre ,p0fà .

- .tauo
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\ tand et conservano} V

ti ; nè in tutt’ i tempi ilÙmot_o febbri

le ritiene lo_ stesso grado di forza; an

gi‘.‘ di più , i.div_ersi giorni; e le diver

se ore del giorno 'gi_fanno vedere"varj

_ ‘ f Cambiamenti nell‘ecorso dellepfebbri.Qùe

g’îfief°fl‘Ste riflessioni hanno determinato i" Me*

Ledel|e . . i . '. . .t .

febb'fi‘, dici a distinguere diverse speme drfeb

bi‘i, e diversi accidenti , che; accadono

’ nel cammino di esse; Ma siccome sa

,-' \ rebbe.stato‘ ridicolo'ed‘ assurdo se’pararc

' ‘ in Varj‘ gai-eri ,, ‘e, distingrî‘ere in .varìcî

specìelt.‘ febbri,'tenendo conto solamen

\ te‘-della. 'varietà nel mortimento arterio

,_ ‘so; e non potendo ad un semplice‘acete

leràmentd , e ad ,11na isolata: e semplice

irregolarità “ nelle- , pulsazioni arteriose da

rei} nome di inalattia, 'perciò costret

_ti dalfa necessità handor*utoconSidetare

in parte le ragioni morbifiche{per ope“

ra delle .4 ‘uali , come per una conseguen

_ ZIP immed'lata, si altera la circolazione

._ ,ì'îì°abàîî del sangue .‘ Da 6 questa _ necessità sono

mmfié_natevle classi delle» febbri,igemri, e le

specie di esse ; come per esempio,seno f

state dette febbri mfiammaz‘orie quel mo

‘Vimenti accresciuti. nel sangue ; Per_ ef

fetto di ’ una“ diaz‘csi infiammatoria- gene; .

. - ra@

\
I

medesimi acetatt’e“ ‘ ‘

_1

l

4
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"e “sono malattie per se; quasi che il mQ-f

I

\ _ . _ I .'.

'rale, o di ‘una infiammazione focale. 502:

-no state chiamàte per la stessa magione F°b'?;:

putride quelle febbri, che si supponeva- puuf; '

no nate da materie corrotte riunite neQ"

intestini;_e co'si febbri rcymafic/ze; ncr- Febbrî_

voae, bzliose quelle» che dallo arresto della fîemse‘:

traspirazione, da un vizio de’ nervi ,‘0205’e‘bp

da una degenerazione della bile traeva-lios=&c

mo,o credevasi che traessero la loro o

.' rigine . Altre differenze si fecero nasce- 1

're dalla maniera nella quale accadeva.

1’ invasio'ne.febbrile, dalle Varietà, esser-p

Vabilinella- durata de parosismi: ed al«'

finalmente furono definite, e demo-4

am‘ingtte‘dal'le offese di alcuni organi, che '

manifestamente aCCo‘nrpagnavano.,le feb

bri._Cosi furono chiamare quotidiane ,

terzanc , gudrtane o -inter'mittenti alcune -‘

, febbri,altre -rer;ziiîenti; e omotone ; “e si'

distinsero col nome di etiche quelli: al- »

le quali erapunita pna "offesa organica Fabbri

del polmone.Fra tutte le distinzioni p'e-,«enzia.

' tè, e fra tutte leelassi delle febbri me-lig°fiffii

. 4( . I 10mil
ntano di esser considerare ,le due gene-me;v

rali,the le dividono in essenziali,‘e sin- _

afomatz'c/ze; giacehè‘ la maggior parte de" ‘ .

_ Medici e persuasa, che moltissime febbri '

to



\

ecc. '

4 la ÌPleurit-icle "febbre Pleuritie;i ,;»la Peri-J _

’»t pneumonia febbre ’v‘11’eri‘îpne/umoni‘ca, e li ,

Fabbri

“Pisa

che,

ripneu

mon

,

‘r

\

'> -‘-v'rf 1 -'v*,-r‘-.-r-,
\

.-‘ ‘ . ‘ 7 A

10 pr’eterflatura’le {della _pcirc'olàzione*,’ do;

.:VGSSC -,eonsiderarsi «come _cagione,e Come"

'cflfctto nel tempo-stesso"; Allorché dun
.que_€si tratta delle febbri essenziali ;, vo-Î “I

gliene ché\qtùt_ta;la"eura siti “diretta contro ‘ .

la febbre; onde si smdian_o jdi trovare
quelle medicine z ehe chiarrrano’ant'ifebbri-I ‘

li,pet€hè_procurano di diminuire 1’ impeto

;.della febbre, e renderemieno‘nu'merose'

in un dato“ftenupo “le pulsazioni delle ar- '

1 yteri,e T3ntQ'è _verofquesto _,,che spesso

_wsevntite d.ire,raîn'chefalle persone, chelsi Icreî- -

' fidono le 'Pìù’filljuaminatle , jronc‘lzz'dmo ‘prI'I-q

il ma; la febbre ,- e pqi‘pmseremo'val più ;‘

Cioè .;t0glieremq [prima =l’ effetto _,, je 'J,p'oii_

riti_ penseren10‘a ‘_tog_liefÈ laîîf_càgi'one‘. fassa-‘ ’

Pe, enotpiù.‘01tre ,ledìan‘c‘lie [nelle ,gpavi orli?

S€_loeali ed 'dl‘gl‘iniche attribuiscono kogni’ _
ÌChfîr ' « ‘. .‘

{accidente alle febbri-,- e perciò chiamano -

AÌ‘>op_lesSigrv febbre Apopletic'zi” . Ma ”que

\, sta ,inani‘era ‘_\di ragionare falsa nella sua I

Î ,esslenza,.viene distrutta coiipoche,f’e sode

riflession-ifricax7atp dal fatto, Se. noi crei.

' dendo che la; Pleuritide , o Ì_l"jEpatitide

siano arresti formati nella ‘Ple'ura,o nelI Fegatg,î'perchèla cagione l'febbrilerîsi rac-" "

. 1 i.
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- ,ebglie‘in ;questi organi, ci serviamo ,de?’

'yrimedj detti antife,bbrili i più efficaci .,

vflovri' Vedremo gia'niiu‘mai estinta la febbre,

vse prima l’_,_espettorazi'one non _ha portato

‘fuvo‘r‘a alla materialinfatica concotta, emar, _

I_.cita , che formava l’ arresto, In que
sto _,cale-,i -piùv.îlclecantrati 'ant‘ifebbrili sa

vranno ,nOu’solamente inutili, ma spesso _

zdannosi,per_chè inducono quel calore, e

quello virpri_t(amento, che ritarda grandemen,

te le .cozioni,’fie_le separazioni,La pre

teéa’ febbre le_pa_z‘ica , alla ’ quale ,si attri- 1' ‘

7 lb_uisce l’Epa‘titide ,conre p_ur'o effetto, non

terminerà’se prima non isvanisce per mez

ze ycalmaixtie’de’Îrefrigeranti _1’ in‘

_ fiamtnazione del‘fegato;e se le,_critiche4

‘ dejezi0ni ventralfli'.jnopn portano via una»,

bile sommamente ,Sariziosa,"'Essendo così,

' ; troyàndósi -.v_era'in tutta la_suàresten4 '

,sione questa dottrina in tutte le febbri

accompagnate da vizio ,‘Ì ricongestione, _'

spasmo, _o infiammazione organica , sa-.

rà, ipdu_bitato,ehe per (questa parte le feb« -

'bri altro non __sono_ , che accidenti mor

bqsì , malattie secondarie, efprqprigmem

‘ {te , sintomi, che accompagnano la. cagione

morbifica , e la seguono come l’ ombra

‘Ìlsegue il corpo. Inoltre Se i Medici ’Sì

.\.- ' ;»‘ _ “stu-«
> @

-V,f<:ne,n /
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studiassero , come porta il loro dovere, '

di conoscere le differenze.de’-thlsi,‘non
,dico Solo nelle febbriI puramente cosi,

' chiamate , ma in tutte le malattie,par

lerebberp' un. diverso linguaggio , ‘cioè

quello della Verità , e vedrebbero non

- essere cosa 'oltrem'odo difiìàile il deter
minare la fede di ciaseheduna malattia,v

ed, in conseguenza la vera origine e Ca

'gione di quelle,fìbbri chemas,cono dal;

l’iafl‘ez'i0ne di qualche organo. Le diffe

renze del polsi indicano chiaramente Î’se" .

la febbre e prodotta dallo stomaco, dal

polmone, dalla testa, dalle faugi. , dal
I fegato ',_clalla milza,v fdallî utero ‘ecc‘. on-;

Fabbri

, ,efienzìa

a li . ‘

{de in questi casi mensole i medicamenw -

tipdireti:i a'îviàgicle‘rpe. la .sola« febbr’d'non ‘

sono profittevoli , , Î magni 'sperimentanq

eStremalnente dannosi ’. _’ ' ’

Quelle malattie febbrili che"cornponf’,

gono l’ altra classe generale [delle febbri

dette essenziali ,merita‘no di entrare nel

- nostro esame, imperciqcchè si credono

nate da una 'cagione particolare , che

“ l

_ehiamasi cagione _, fornito, e veleno feb- ‘.

brile . Contro qu‘este febbri s’impegna:

no a tutto potere i Medici, e nel Pl‘ll'1q

.cipi‘o della malattia ,‘ temendo infinita

'/ / men:

- ",“ .
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l“mente la continuazione-del» movimento

febbrile, senza pensare al tempo che si

'richiede per le separazióni, al bisogno

.grandefche la natura ha di queHa feb_

bre‘, "che si cerca di estinguere , ricorro

no all_e dosi eccessive della chin'aclrina ,

chiamano il socéorso la Genzianella , il

legno Quàssia,il latte, il bagno“ e‘ tutti

- que" mezzi,che 1’ uno dopo l’ altro , o pu.

re tutti ad un tratto s’introducono,aso-.

lo lire di dinfirnfire,otogfierela febbre.

Îfane‘sono le ragknfi, che si adducono

per sestenere questa-pratica falsa ne’ suoi

'principj, e nel suo fondamenta-Si dice

in ‘prinìoluogo, che se Siperm’ette al ve-.

lenov‘febbrile;di acquisrar forza maggiore

da giorno. in giorno, allora "sarà.l.facile

a formarsi qualche arre8tof in parti» orga.

11iche,“\perche la febbre- g-ìz‘z‘a ne‘*luoghi

interni una porzione del ‘suo veleno;Per

' finpedire adunque così“ fatte eongestioni,

provenienti dalla cagione febbrile,vbisoa

gna per mezzo de’»remedj antifebbrili

mettere un’ argine alla malattia princi

pale . Mm se\si domanda7di quale natu«

ra è mai questo veleno febbrile, qual’è

l’indok de’suóocomponmni, e come

produce la malattia nascerà dalle rie

\
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spostt 'guna. confusione grandissima, e0mcsempre accade iallqr_a quando si cerca di

spiegare l’essenza di una-,lcols‘a ehe ngn'

CSÌ.SIC , 09h? perfenameurc s" ignara .

Vflfipf=-Nerranno saliera in eampo ij'rllumgè‘gsi

tcfi vef

leni.

_’\»\

veleni ,l-tra-_loro distinti 'e diversi, {che

s" introducono , e il formano nel eorpq

umana ,:1» C ;P<>i Svilupraadosi.,ser0ntio ‘12

occasioni diventano altrettante;;‘ca'gioni ,

morbifiche-_, Grazie però alla Providenf‘

m , avesti-veleni DQDè?°n0jîîîfeflf€vlsìîîîîli

’ alle: vere. sostanze, rhe mi i velenose thai»,

Mamo , ‘Pfiflîlîiè in suel fiaso le febbri

sarebbero generalmente mortali,- I veleni; ’

intanto de"? nostri Medici si nr,yiducóno alle f

cagioni reumatiche ,',-,a’ miasmi putridi vi.

scei‘ali;‘a’vaporiîche generati'nel basso: f

ventre si.:portano ad 'ofienderel ignervi

ca ‘o,‘e.ydi tutto il. Ill'llîlll\6lìlîfi,lfllfil

córp ; Dalla diversità di questi ìffîl;€flié,

e dal genee“‘eh’ essi hanno di produrre -'

una ’o‘ un’ ,altra;oifesa, nascono. altre classi,

di febbri ,‘ -che sono le reumatiche, le

pufria’e e 1:; nern;; con tutte quelle ,

' che essendofiun risultato della» pombina-,

alone di due o veleni,siclistinguonoi

co’ nomi pomposi di febbri reumgfica

putride, nervine ‘maligneép. Come mai

. , . \ PO:

.'

.
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potremo veder chiard mentre siamo cin

ti da cOsì dense tenebre, e _comepravre

mo il coraggio di metter piede in un

labirinto, nel quale centrando ci riusci

rei-difficilissimo di ritornare indietro per

rimetterci nel nostro cammino ?Ma. I€U

tiamo , se il VÌVO lume della ragione

"avvivato dalle osservazioni, e sostenuto

dalla meditazione può farci usci-re dacc

2 si fatto intrigo, e studiamoci toglie- \

re alla verità il denso” velo che ‘l’in;

gombia. ' - . " “ .

Volendo Chiamar febbri tutte -le ma

lattie‘ , e volendo formarsi un’ idea di ma m.

veleno, O‘sia cagione febbrile distinta '-““°‘

dalla causa del male , ciò-- è lo stesso

che dire costantemente, esiste un’ effetto

‘ senza cagione; perché in niuna maniera

potremo giammai dimostrare la natura

diquel preteso veleno, che produce la" '
solai febbre. Questa cagione aPpunto ,

questo fornite-febbrile dovrebbero farci

‘conoscere' i Medici,gllora‘ quando ci di

eono, pensiamo a‘ frenare la febbre per «

mezzo della chinachina , e poi pense-4

remo, al resto , perché altrimenti facen.

' do il veleno febbrile in Ogni-accessioni:

procurerà di gittara‘i in qualche parte; ;

’ 9.. orga» >
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organica, o in qvaî'clie,ltuoîgoapiùad;ebglel;_ - ‘

N’è giova,,il dire, mai ‘clrii_a.miarng vele-i

. ho febbrile la cagione reumatiea, ,j; pih

7trida , biliosÌa“, perxh-è, all0fglf‘8? ei_m’uol

Còmbaî‘iefe ,' 9'l’fej‘l‘îre, esrinra "la. febbre,

“ bisogna o _àaspettareà, che 4Ana;«ur;i nel

tempo .fr‘eiqolare.del-la cozi-ope_ e_dellgl ffi1îìaîè‘ '

.‘ ‘nase,ere le nep‘essarieexfaena.zioni,f , ‘

pure_ per mezzo; depll’parte};i se mai sa, .‘

J J po;sibile, si deve. facilitare _ed {labbref

;.: ; igìpiare‘ il ,gor,sp delle ;Qperazion i l3__3'@111'_3le

’IÎi '_ É)erchìi spesso oppressa, e .d.ebili_tatg ..14f

‘ ‘ ‘=»_,ana_ccllîina , tanto dalla yi'olenz,î-fidiflitb

,. "':j_t;ivitii del male, .qu_antodfl;debolezzandi

y, ‘ . ‘ireinPeraniento , aspetta" î.Hv;flefè-iv S.Qc_corîsi

,.- tele-Ha provida natura _._ vQuesto vantaggi-q ./

'»‘ -‘ pero non si"pt_tiene , se _non rarissime

grolrc w’rimefij diretti ad, abbattere la

"’E . VÎ€QDÎCDZQÌd?I-JmOÎOV febbrile5anziquan-f,

' ' ' 't_e volte"inconsiderata‘meute‘ _si adopera ’

questo inetodo»_,i sintomi si a__cgreseono,-,

ed il salu'tare giudi2ì0 della malartie. ‘

viene ritardato. sempregon. gravedanno

’Dam‘a‘dell’ inferma- lacrimale aromaiiehe. 1

amare , ed-Iin consegneng astringenîciied

’fiîeine' esieeanti prolungano lo stato, di’Îcrudità‘ ’ .

'ptifeb- i j‘ 'fi. ’ " ‘ ' _ _
br_m cal_ne rnorbr _11C11t1,, glaC,Clle in questo tema
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fi‘o’re’ ‘son-o irritato, e‘tuttc le secrezioni

sono in gran parte 'ai‘restate . Anzi in

quelle malattie acute, nelle quali la side

razione ed il languore "de’ solidi è ac

coppiato alla preterî1àturale densità de’

fluidi, come nelle, così dette , febbri

di mutazione d’aria , la chinnchina

sempre l’instrumento prineifaaic della mo'ra

te per due ragioni; nperchè si trattienm.

neiio stomaco, e‘non- pa_ssn più oltre , \"

perché non ha in forza _di -eÎitr:trene’cn

mali chiusi , ed; ii_1fnfciti dalla Vera ,caus:t ,

del male , e 2.‘ pe"rehè’ porta in perdita

non dico de’giomi , deiie ‘ ore pre- ;

ziose, che Potrebbero impiegarsi utilmen

te/ neil’ amministrazione de’ veri mezzi ~_.

p_ropr; a snperare in malattia .’Neiie'uîlî‘e‘îglì;

mrcos_tzmze graw, e pericolose l uomo

savio ed. accorto non perde invano que’

momenti fortiunhti,che passati una volta;

più non ritornano,occasio pracèeps.Nbfl

meno’delle- droghe ,aromatî‘che sono ciano

nosi nel printipîo defle .malattie acute

gli ‘acidi minerali, sopra tutto se sono

ristretti econcentrati, come queiii che

corrugancio, e stringendo anch’ essi,indm

c_ono nel’c0rpo ,nna.spccie ‘di se'cc‘n in

fiammazione, ti progresso della qùaie dii”:

' ‘,3« / ' fidi
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fici]ment€ si può riparare. Gli acidi'So-'

nó‘ri1nedj utilissimi rie’ mtlr‘bi febbrili,

ma non nel principio; e non mai "si

possono usare,se_mon disciolti e mesco

lati HÉ'ÎÈOÌÎÎSSÎIIÎO fluido. Quante equam

te“*mal:rttie da semplice diventano peri-’

v i

colose dopo le continue,e generose dosi‘.

[della Tintura di Gloutton , che oggi

' . , nella “nostra pr'aticaa larga mano si usa!

Ma se il Veleno di'»unît febbre PutrÌ-’

da , se il Fornire febbrile nato. da una

bile corrqtta,‘ Ì<e' i'vapî‘oni c'ortuttorj, che

queste cagiqnj esalan’ot'e che si portano

ad oiîend’ere‘ i nervi, non sono di buon’

.'ora.emendati dalla chinachi'r'ra, e da

qualche acido mlfie‘rale, sostanze che men

" , tre possedcino_ùfia forzaîàntif‘ebbrile, per

mezzo delle-“loro proprietà anfisettiche re

' Slst0nò a qualunque corrompimento , tutto

-\ perdutp.Non sî*usa l’a' chinachina con

grandissimo profitto nello scorbuto, nella

‘ cancrefià, nella tisichezzà polmonare

dunque perché nelle malattie putride non

può adoperarsi Con eguale Successo? I

mali de’nervi.; secondo la comune opi

nione, non ricevono forse del vantag

gio dalla chinachina? Non ’è"forseq la

giornaliera sperienza , che: ci fa vedere

. ,| . i. . V,fcb_ì

,\

7 v
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febbri putride violentissime guarire col

la« corteccia peruviana,eolla Genzianel

la , e colla Tintura di Glouttot1? Ra

ziocinj tanto_ sublimi ,: appoggiati alle

.verità di osservazione, e sostenuti dall’y

’ ’ autorità generale,dovrebberó dissipare dall’

animo,min qualunque‘,dubbiezza , e do-,- ,

vrebbero farmi sd.ttoscriVereal’ sentimen

IO comune. Certamente farei così se la

mia maniera dipensare su di questo ari-i! .

\.gomento non fosse il risultato di venti-

cinque anni, passati in mezzo alle più

numerose e brillanti os's'erVazìoni , nel '

seno di due Spedali,che riuniscono tuttp

ciòche_ le miserie dell’ umanità possono

afferire di più sublime all’occhio,ed a].

cuore dell’uomo "sensibile.v Ho vedutoi.

mali senza parzialità per le altrui dottri

ne, e senza prevenzione per alcuno siste«3

ma . La semplice, nuda, ma. angusta Ve_r_i«

tà si è oflèrta.alle mie contemplazi’uni,’

e si è mostrata adorna dì_tutto ilasuo I

splendore.Da questo fonte hanno a.Vut0‘î"

' - la loro origine PDIÎÌCl€ mie diflicokà in- ,

torno al sistema delle febbri ;- con questi

lumi ho cominciato»a' dubitare di quanto

ai è detto,e'si dite ‘delle malattiepu'trii

de, e delle febbri ne;yose. E sic-come,

4, 1‘ oc

L
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1’ occasionefmi si Presenti di sviluppa-r

re’, forse per vantaggio del pubblico,‘lé

mie idee, non trascurerò di farlo con

quella brevità’, che mi vien permessav

da una scrittura di questa sorte .

'-“ Volendo_aver per-guida la ragione am

È;ÎÈ m‘aestrata da"fatti ,_‘ dóVremodire, che la

fine di" febbre altro non è,' che uno de’principali

malattia-segni, mediante ilquale la natura -diCl_1iitf*.

era tanto le o-iîese delle parti solide, che

a

.ofgani chiamiamo , come= altresì le va- _g ,

“riedegeneraziqni de’ fluidi del corpo

umano. Quante" volte le azioni tutte

procedono. regolarmente , e" comp6ngono

quell’atmonia,che conspira aforr_nare la.

_. perfetta Sanità, la circolazione non tra

_ 4 sgr'edisce le} sue leggi, e mainon si osser

va quel moto più frequente, che dicesi

febbre. Spesso pernecessità naturale la

circolazione dell’uomo sano deye allon
I'tanars‘i dalla sua equabilità,accelerand®‘

si,“r.itardand<fisi ,' o diventando ineguale .

fPer esempio nel tempo della digestione]

il pólào destro nella Sua- parte di mezzo ‘

sî’inarca’ leggiermente;_ed ha delle“ bat

tute ineguali, chei sono il segno delladi-î

\ gestione. In tmnpo.tîel’ sonno le arterie;

del carpoÌdiventanp capitali, ’cibè stipe

- - ' . non

Q

. | . ,. .
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riori- , grandi, tarde e rare; ma sempre

ottuse nel fine della diastole . Nel ri

sc‘uotersi..dgrl sonno, il polso diventa fre-‘

quentissimo,.e molto irregolare . Tutte

quesre mutazioni, e tante altre di signi

le natura non meritano il nome di feb

bri .,'Siccome in tutte le azioni del cor

po sano sempre i polsi si cambiano,ae-i

'Celerando per lo più illoro movimento,

perché ora una secrezione sitnpera,ora «.

avyiene qualche evacuazione ;‘ così quan

te volte la natura trova interrotta ,. o

ritardata , o deviata la funzione di u&

organo , anima di nuovo;Vigore l-’_-ìm-‘

peto del sangue,aggiunge‘forza alla fibra

muscolare , ed accrescendo la naturale

irritabilità, distrugge per mezzo della feb-r

bre una cagione nemica» ed opposta alla _

‘ sana economia. Sicché la febbre , ciofeà'îi

il moto avanzato della circolazione, .Î‘ì'»fcono

conosce una cagione materiale che l0.-da";_af’

produce .Spesso ancora le febbri nascono :memo "

dal continuò assorbimento delle sostanze d‘"=,

_marciose , che si generano nelle piaghe rmmm

interne de' polmoni, nelle; glandolej-fld-Î

domin'ali suppurate , ne’ marcimenti dell’,

utero, della vescica ori11ariaz,dezr6nì&ù

"0 Pure _provengonoflda piaghe esterne

. 1 sax
.

\
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i Sordfdwé‘i‘fi‘a S'Gîl'fl‘”‘ngflîî 'f‘ e ‘mmghwn
;IÀ,Î"VÎ<__. "Wc?fiSÉ1ÌCeIàp-ioni;In Questi: casi le {ela

'*;3,Ìf‘î, :ìgwl:iiè"àtneh’fisee neon-osceno una ca'gi‘o-f

i" ‘ neîîîigtiiaiiî‘eiîîi'îal'e ,_noii essentiotistruni-enti im

. ' . ‘-tiial;la natura a ;diS‘sipare l€f'@iîillS.€

% ' _' ' m.,orb;ifiche;‘fannov le vedi di stimoli, ed .

_V‘L; accelerando-tutt’i ’ movimenti, .fi‘*a'{uttc

, - '; le fioperazioni< del-‘àonp05, anzi».toglyifendoî

*‘ v i . quella,» pace‘ che sostiene la .:1jiutri2ione,®

f 57 le f<5t|ze,jed infi‘eonseguenza‘la.vit&ypor*

’ ‘ uno"lialmàgreqza,imùbolèàzwesteminq;

__ ‘ GO‘ifmzi’o‘mc-‘adeîfittid'tîfie'tgla-adi;sipeizione

' .. .. _tfj éf‘i tutto il càlóreflanimalet; Questi. sono 1

aappunto T'CÎÈBEll'CV. febbri Ch€_‘SÈHZ&ÌIÌÎÎTQÌ%

; " °”, zionéig‘wdiîionta (tifi-Qualunque vaj_uto_ di-’

E ‘Î} ». lagl’_ ilnifenintiigama anche _èdeste

’ ’Sotgonodm CÎEgÌOI‘ÈÈ“IYQPPO chiare ema

'»' lggggnifeste‘f. Non Îsif deve adunque suggerire“

'_fchè= iafelabne sia tina malattia per se ',‘

"capace" con quella-Picagione incognita , o

Î‘;eeim’ si. dice, ma quel: suo veleno? pat

Îî%ollate di pervenire i’ azione delle’p'il'irti .,

Solide,emutare ’«ia qualità de’ii&igii..i ‘;__.f;'ìrediztmo,Lche-"quante volte di

’ "a la causa Winlg v,elîelia ‘ma

Îàttia ;‘ èenza«biadaté Q,Ha soia _ febbne t, '

_ V senza impegnarsiffl’a-cidecamen-te adi-'

" ‘ f il numem.delle lammtedel :î;g-lf?« {

., .. {_.à.\ V ‘ i \. > si? ‘

.

I .  
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so, subito. che le crisi hanno portato fiioi

ra la vera cagione del male ,la febbra da

se rimane. estinta ;nè mai Sivedg uscire

per qualche strada quel veleno febbrile,

del quale Si: Puo solo parlare, giacché non

può essere affatto sottoposto a’nostri sensi.

1 POCh'L argomenti finora esposti dimo«_

strano chiaramente- ,-. che le febbri sono
I Puri segni diI,I\al'attie,e non maimalattie

per loro stesse. Ma siccome i Medici so+

D0 Stati e sono aflzeZzi a giudicare della

maggiore o minore! importanza de’ mali

o dal grado della febbre, e dalla violenza

più o meno grande della circolazione ,.

perciò si sono lasciati ingannare distin

svendo in febbri di vario genere, e' d«i-.v

pendenti da varj‘ ignoti veleni, quelle che

doveano chi'amar malattie, individuando

come cagioni vere di esse ole aiiezioni

Organi€herfff lo stato prete_rnatnraie degli

umori.Cosi facendo per ispi‘egare le mai,

lame di scoagulo, di siderazi’one , o sia

di mPIE’ÎÈÎÎO,-nelle qualiipolsi non sola

m€ntè non,sono febbtili;ma peccanodìl

tardità, o rarità, non sarebberosrati, c0“-3

stretti a“ ricorrere allaÎ’fehii-neriea infine

zionedel‘le febbri nascOSte,-cioè quelle,

che non si conoscono dalla frequenza sìe_’

’ ‘ . po Si

0
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polsi. ‘Nè?gidira rispondere , 'c'i'rdquesta

dottrina ci viene dagli antichi, Che sono

" i' fonti della vera diagnostica, Perché dc"

scrivono sempre, con infinita esattezza le f

malattie,i catatterì,e le cagioni- di esse=.

intanto Galeno ci ha lasciato un opera.

immortale à’c- dgflcreriz‘il's fabrium , ripiena.

di utilissime dottrine, e di savjammae

stramenth Tutto questo è; Vero tanto,

‘ che per istrùzione Medica non credo chÎ

' esista un libro più utilee pi«ùjnteressan

Dlvîfi°'"-‘te. Ma quali sono i priireipj che Ga

dclle feb- . . . . '

bri se. letto stabilisce ,. quali sono le sue idee

gàd°’ intorno alla natura delle febbri, e co

e"°'me crede" che debbano classificarsi ? Le

febbri ,- die’egli ,0_ aceompagnano le ma:

lattie organiche , lo semplicemente diPe'ne

dono da vizio de’ fluidi;‘nel primo caso

il nome della malattia si piglierà non,
dalla febbre, ma dalla parteflaffetta,pef

, cui la Peripneumonia ‘non‘si -clriamètìt

,,. febbre peripne'umon‘ica ,nè'la Pleuri'tid‘e‘

febbre pleuritica; pbichè queste? ‘è un’er

rore. Nel secondo caso 'lefebbri p0tran'é

no dirsi essenziali , perché trattandosi di

vizj umorali senza offese locali, peri lo

più la febbre costituisce il? segno più es-'

senziale, e può somministrare Uri-carat

‘ ' tere

i
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rer_e non equivoco della malattia: .Que-.:

sto _raziocinio pieno di ‘saviezza I“ci fa

comprendere , che noi nel determinare l’es,

senza diuna affezione morbosa, dobbiamo

sempre riconoscere le cagioni dalle quali,

così la febbre ,’con;tp ancora tutti glialt_rìî

effetti derit’ano..lîcco;corne ,_e perchè.ttn-g

che nelle degenerazioni umorali, che por-i

tano una febbre-giustamente chiamata

essenziale , non dobbia1‘hopiù oltre in;

caricarci della.lfeb,bre per; se; cheftoinc_

di un puro.,segno,, mediante il.qualeco_f

nosc_ianro_ lo_pstato attuale ,.dell’ economia

animale , ,e' che ,può ‘ sentirci peg

cooperare culle forze, natur,alilak dissipare
la fusione morbìfii'ca}ilifiàîîlfii? FQSÌV,I nel

denominare i amor-bi {diversi non diremo,

che si tratta, di ,una_,;febbrc“ Peripneu-i. -

monica , o Pleui‘i‘ti‘ca,,_f’o_'__Epaîtitica , ma,

“bensì d’ una {Perlpneumonia,df _ ÎaPleua‘

ritide , o di una Epatitide j;fclessen, d per=

suasi che allorchèdun Medico sente così“

fatte denominazioni,deve sapere'che que-.‘

sti tre; infermi sofiîrbno malattie acute or-.

xganiche, e febbrili,ma che) il Peripneu-t

monico vero febbricitq con polsi bassi,

sommamente ineguali, interni, deboli’ e

che mi Carpe destro Porta Segni, del
, ‘ i ’l Lgravgr

ù?



30 ’|u ' ‘ ” ’

” ÈHVb e profondo attacco polmonare;ehe

il Pltînitit:o nel Principio della malattia

ha l’arteria superiore,pett0rale, vibran

te, più dura ;e piccolafnelcarpo destro;

e che poi "a propbrziotncflclìe il male‘si

avanza nuovi Lcatatteri 1si_sViluppano nelle

arterie : e che finalmente 1’Epatitico men

frè febbric’it'a acutamente, ha 1” arteria si{

‘n‘i‘stra profonda e spesso del tutto sepolta

n‘e1 I,_Carpo ; e porta nel polso destro'ise- -

‘gj’hi genuini dello xsto;rraeol‘affetto,poiché

'quest’ organo ‘sempresi disordina altamen“

te ’nelle affezioni del fegàtofl. MC‘-ntre

Queste osservazioni» precise“ intorno alle

varie "mutazioni. che accadono '{ne’polsi‘ ,

ci fanno _aperta te"Stimouian2a del luogo

che meritano ie‘febbri ,j_ e ‘dell’ aspetto"

sot'to'Lde'l quale debbono fissereconsiderate.

nelle tre malattie po.e°an‘zinoìninate ,; non

possiamo, dubitare ,_c_iie in; tutte le" altre

iflbzi0,tii morbose ie'febbri n0n sem’ano_

ad altro,;che a fiarci conoscCre quali sono

,le or&:s: delle parti, ed in" conseguenza

‘ da qua1il càg-iOni sono'gprodotte. I polsi

sempre-acquistano un'càfsîffil‘e‘Pfl-Ttîrola?

re;._.€dîin molte malattie croniche,nelle

quali-"noti esiste _afi‘ìrtto-ia febbre, le arte

rie. gi'Îadditano i’ indole, e la" sede del

" ‘='< . ' ‘ ‘malc -

8 I
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male. Dunque la circolazione È sempre

un sintomo dici_ò'che accade nell’interno

della 1nac_chigzt.\lo,*rei per partemia _dG*

mandare gai-Medici Febbx‘isti come av

viene , che "mentre tutto è febbre; e tutt'

i nomi de’mali si ‘pigliano dalla febbre,

alcune malattie croniche , nelle quali

la circolazidne si rende frequente, celere

e vizios‘a, portando tutt’i segni che cgr_at-,

terizzat10 la febbre,ed il male organico,

non si distinguono mai col nome difeb

bre?Questo appunto èil caso nell’Idrp»

torace, nell’Aneurisina, e nella Clorosi,

per.chè gl’ Idrotbi‘asîici hanno il. P0180 feb

_ brile , come gli Aneurism-atici ,_ e come

le donne cloroticlie; e questi polsi sono

sempre uniti alcaratteri particolari eia-iI

scheduna malattia. Tralascio in questo

luogo tanti e tanti argomenti proprj a di-r

mostrar; ulteriormente, che la‘ febbre non

è una malattia per se, ma sempre eseguo

d"un’ altr_a affezione. Conoscono i Chi-Malattie

rurgi che l’ apertura degli ascessi, e l’eva
cu‘azione della marcia porta vi;i tuttellle

febbri acutis5ime, che precedono le sup

purazioni; e sanno nel tempo stesspche

le piaghe profonde e sordi_de svegliano la

febbre etica, peri l’ assorbimento continuo

‘. ‘ ‘ del

I
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della marcia. Spesso si os'servanelle fe

rite, e sopra tutto in quelle delle arti

colazioni, che dopo qualche tempo gl’

infermi cadon‘o in febbri continue, si con.

"_.11

f . , , . .

sumano a Vista d’occnio; e per ordina,

rio terminano la vita setto diarree coli

quuative. Sorgono febbri - violentissimo

con sintomi molto gravi;d0po la settori.

da 0 terza "invasione viene una erisipela,

ed, il tumulto svanisce; rimanendo solo

quel xmoto febbrile, che basta a portare"

una benefica,cozion,e, Non oltrep;rsserò

i‘ limiti che mi sono‘ pr;pposro , non al;

iu'rîgherò quesro articolo , nè ‘lasc’ieròi'in

libertà la penna,'chef riserbo fatempo,e

ad occasione migliore. Abbrt3tanza ‘-ho

fatto conoscere le mie idee generaliîîit

tornogall’ essenza delle febbri", e- perciò ‘

senza "ulteriore indugiq”passérò a conte‘m«

plare le î dagioni ‘ produttrici delle malata

’fsb’brili.‘ -' -
G

.-|

..\\ , .
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E la. febbre è un’effetto-ìndubitato deld‘fflîf°:î

‘ ' disorg‘lirie, che regna, nella sanacosti. bÌi'f ° '

tu2ion‘c: della‘ mucchio; fimhqg,ésefque.

ssto effetto è il ‘,risultato delle forze na

“‘turnli,che cèr2:àhò_ di sfiiggir'e que’ danî1i,

da’ quali viene mirîacciata 1’ integrità del ,

tutto ; questo movimento avahzat_o, e pre

î‘t‘ernaturale della circolazione, che noi fel;-r

bre chiamiamo, deve riconoscere una (ca,

_ gione -refale ,‘una azione materiale, che lo I

‘ Produce, Dun_que.tutte le febbri mentre

'CÌ dichiarano l’esistenza d’ un“ disordine,

I di uno'sconcerto sensibile , cÎ invitano ’

'ric,ercarne l’immediata cagione .‘ 1°

’Sc-uolèmolto parlano delle' cagioni de’ .'_. 5’

fmàli,’ ed in conseguenza delle cause dal-, ‘

‘le ’quali le febbri ‘derìvgno;rgg noi non

seguiremo 1’ ordine medesimo, ripetendo

le definizioni, e descrivendo le’ cause;

remare e pMssz‘me- , occasionali », predispo#

flenz‘i, (sterne , ' interne , congenite Gc’.

Ma 'esporìe_mo Sojmr‘i‘to le pìù'interessan_«

'ti verità, che possono piegamex,1tc illusrra. \

. xc . _ \’.‘ '
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Îcl'un argomento di taflmt,imppfîfafizat ’ *

, ' ' ' Nelle malattie febbrili acuite’, siano uni3

fl‘ràfpirat; ‘a'd offese organiche , siano del tutto

ÉLÎlÎQ‘ÌD’É’ÌPÉÌÌÉÌF’TIBÌÌ ,YÌZÎP; 'ù'mOrillf; ,".Lpgr interi;

. ‘ del-n; la natura si suo_le_ricorrkeîre all’ im-3
. ‘ ,, Ìi>lîfilîllìîÉflt0;fitgllî_do 04‘ÎÉÎÌÎÙF’Pl-ìl'Slv0flé‘? della

‘ mafia Efîlsl’lfîllîll?‘l, s.Si.c_come ’1.<2‘ fg-bbfl. ‘

‘ bars;d? ssss’f“ éfis'îss's P0flffi_fisîss 4°:

‘« lgri ,est‘ertfl", or.g 'fi‘ssifgîd." _9ra" ’Vggamifè'
" ' ' Î.etcièlsonbo Èll]IbQV_CIÎZÎÎGIÎÉÌÌÎ‘-l mali vreuma.g.fr

Rilàîl-Ìîîtèll,èzlpedinariamente man-f:

, 5,1de la traspirazioneî,î.tjtfîtocio che di

“ g;eiîemetîtizio gioyea "evacuarsi per la pel-fij

; 19;,si aporia. teli" interno; ed alteri Islam-1;

della bile, fàCfilldólîì‘div%trfatqbltreîf

, ’îijiodo calda acre irritante, pErc‘iò le

" "‘ febbri dette.reumatiche;sià‘uitlsG‘dno alle;

..biliose semplici; Ma; quante vdîlte. ‘ It@rS,0 d?’ fliîilé ’Chîstîaîji"“biliosbsi Cvfls.uata;..,sie rfb'csa; s.vdsîsssrratai tii'tsèfaf-tt

' .»_ , ì. vcntre esulano Pessimo odore, per;ciqsùîbiéja

.Ì. ’ ft0'g'queste ‘rnalat'tie "si" il nome di‘pt_1;i_

‘ t',rìde ‘bil'iplstr'; E"se oltre alla fCtld,ifquîlll-j

* tà delli escreti del“ ventre, si vede la.

jll‘ingu'a‘assai-limacciosa; se lg,forzedellî .

’inîfe'i‘mo sonofdiminuite di molto ,Ase la,__

pelle è ricoperta di esantemi; e se ne"

polsi, qualibe bassezzga, e_ qualchevez‘z‘icq

“ “ " 1 _. ‘ ' ’2io-'
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j;Îone si GSServa ,‘allo'na' non solo. si?er indubitatà la putredi‘ne_ ne’.,flu_ìdi ,se»_

condarj, e la dissoluzione rie} @Dîgll‘fîsîl‘l‘ìjl si

crede altresì, che le putridî esalazioni,che

vengono fuora da una bileficquroslîa, abbia.

ano già cominciato a-‘peîi‘mrbane ’ufiìzio e;

1’ azione de’ nervi .‘Seîîf Pero con.tgmta fa.

momento esposta a gravissimi perico;li;ìf

u

' n

._. .

.' ‘_ .

I\.’

cilit_à i_ fluidi del corpo nostro “cadessero. _Î'

_in corruzione” la vita sarebbe" ad'oguìfi‘» '

Grazie alla provida natura molto‘fli‘tgq-‘C9ffm‘

do i corpi viventi si corrompofio, esono

esposti ad imputridire; impercì‘oc‘c‘hè se

questo avviene in qualche parte ,f Come

nelle canc_rene esrerne, quasi sempre por

ra_ 1’ imminente perdita della vita, o di

quella parte sola_, o del tutto . Subito

che una sostanza è Capace di co'rrom-r.‘

pere efficacemente un corpo sano,‘ come

sono appunto le congestioni scifrose,al-.

lorchè lo scirro esulcerato forma, il can«

oro, 1’ assorbimento d’una materia putri

dissirpa cagiona la morte _irr€Pma-bilmen

te. Niun_d rimedio a'ntifau-trid0 può‘fre,

nare_ i progressi. del vajuol0 sanguigno cor«

ruttorió, nel qual: fun sangue' corrotto

6893-; da tutte le parti, ed =una sani: San-i

guinfiolenta, si evacua‘ per secesso . C9n

‘ ‘ Q 2 in,
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i21fini-ta forza la natura si oppone\allaf

__ putrefazione del corpo,vivente, e men,

; ° tre.corgsetvzi 1’ irritabilità, cioè la vita

'_ della fibra animale , per lungo tempo

_. dopo la morte, cioè dopo la cessazione

" de’ grandi movimenti, e delle azioni ap,

_ parenti , ci fa” vedere che non possono

"' _ ,tanto di leggieri 'corrompersi, e guastarsi

' ile macchine viventi, quanto generalmen»

“te si crede.Tutto ciò che separato dal

“vivo,” più non riceve alcuno influsso vi,

svifi‘cant'e diventa putrido in brevissimo

, tem‘pd;la placente che rimane ne‘ll’utero

separata dalle sue pareti, subito’comincia

a tramandare vapori cadaverosi'; eia se« :,

p_arazione delle carni mortificare èunita '

Ìsempre ad alici pestilenziali. Se dunque '

la ‘cagione delle febbri biliose nascesse

dalla vera. putrefazione della bile , ed

un umore putrido si eomunicasse al san,

gue , pochissimi sfuggirebbero la morte.

Ma la bile fetida , che si evacùa nelle

giornate avanzate de’ mali acuti non è

Una sostanza corrotta , e si caccia dopo

che cessando lo stato d’ irritamento, e

riaperta la pelle, 1’ azione inteStinale ri

piglia, il consueto suo corso, 'Siriord-itra l

Ì)I' ‘

.
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prima l’ operazione, della pelle , si ri-i

mette in piedi la traspirazione , ed a

questo cambiamento soppr;aviene la l‘i-'

bertà delle evacuazioni Ventrali ,‘ come

poco appresso dimostrer_em@. _ 'R-,

Le malattie acyutissime provenienti dallearie malSane, palustri,da’ vapori azotici, dì mm_

e da gas idrogeno',sono anch’ esse anno- ,19“.

vilerate' tra le febbri!putrigle , maligne ;

quantunque non siano accompagnate da

segni- di attuale , 0"Prossimo__eòrroinpi-n

mento-a Se la prost_razione ‘deile forze ,-y_

la “pallidezza del colore, la_somimgr basi

se'zza de’polsi si voglion'wàvére per "se.

gni di putredine,si cadefi in errore pi

gliando per dissoluzion'e,‘.e separazione;

cioè per eorrompimento, lo stato opposrov,

de’ fluidi, ne’ quali una eccessi-va tenacità

costantemente si osserva . In fatti se Sì «g.

apre la vena in questa malattia,sî;cyave{ ‘

rà un sangue, che subito acquisteià una .

superficie €‘Oflt6n08a assai densa; simile I

a quella _phe si vede nelle vere infiam

mazioni . Il ventre che ne’ mali putridià?“î

è sempre morbosamente a erro ,‘ nelle mqîfe.tlî‘

‘ febbri d’aria , per lo Più,. ristretto all’ ch‘

eccesso. Tantjo ameno s1“deve attribuire '

alla putredine;la»,.;traordinaria bassezza;f '

\ ‘r.
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_{îaiccolezza, tardità ed ineguaglianza de’

polsi in questi casi, perché questi'difen

ti delle arterieÎ,iprontamente si manife

stano all1 tutti quelli", che respirano un’

, , ‘all'ia diventata inetta alla respirazione, per

’ I.,eîn "alla mescolanza di qualche gas mofetico.

' ’q,. _;1’er convincersi in questa verità, basta

_ w. esaminare i polsi'sdi quelli,che incauta

' ' ' mente hanno l‘espiîtlto; il vapore de’ca,r

boni non“;bene aòcesi‘; In questi Sogget

_‘.',ti 1’ 'ofiesa‘fdel "Qa:p’_ó è<-;visibilè, ma l’o

, t"scu‘rita”,î f"piccol'ezza;e 1’ inegùaglianza

delle ;ai‘ierie ‘si manifesta soltanto al Me

dicov”psseî‘vatore 3' Ma siccome le arie

‘ ntofefichÉ distruggono velocemente tanto

il calore; animale , corneallv irritabilit'à

’ .‘t‘huèeolare , non deve p‘erciîòd’ecî‘arci me;

{raviglia sé‘v‘edia’mo avvenire cosìgravi

4 "disordini della Èite0lazi0ne‘ , giacché il

" “‘moto‘idel cuore e sosteniato‘ dal sangue

.’ Carico “d’ aria residirabile,di Î calorico ,16

Sia principio vitale; e tanto le’funzida‘rî

_ d'e" nervi , come la ‘èontrazion’e‘della tiL

"Ì -Î bra muscolare‘sono un effetto della sana,

e r‘egolare respirazionet:Dunqne le .ma

,_ latrie d’ aria caifiv_a”hofi appartengono

'f ‘ alla class'efdelle putride,'c corruttori’e‘i'fin’

ìltr‘a più fòrfelrggior|1e viene i’u‘ìa-ppog- ,

."‘G i 'Eì' . ‘
‘
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gio delle Érecedenti,’ed è ricavatametodo curativo,che riesce più profitte- _ ‘.

vole in somiglianti circostanze .' TutteMancàî";

le medicine afltisettiche,’ gl’acrdi elfica.i aÎÌ,,-,b'i;

temente amministrati? 6tutt0fcîò che m=fll°'&

dovrebbe molto giovare, fipfiq‘rfa sempre

'gravi8sim’i danni; irritando al sommo,il

sisre'n‘ia‘ de,Solidi,-’ colrù'gahdo" le" bocche. .

r't’le’irzisi' assorbenti ;e mettendo un a'rgi’-‘ne a tutto 'ciò' che s'iirori‘ebbeinfmdurfi're nell' interno." Della-‘fi'mhcîarizà di a's-’ -- îÌ

SoÌbinierit'o ire-abbiamo Pruoi'e_ dimostrati;

ve .‘ Prima dunque quanto" fiiù im cori

fio vivente" berd’e lz't Viole'hza ìfiel moto

dè'fflùid-Î,‘ iiu‘anr'o‘ Più" si aivicir'm alla]

' Siderzi’zione"; tàùto' meno" è disPosto' allo‘i .
àss'orbin‘i‘e'nto' .‘ Di ,Più lsf osserVa, _fiche dop;5 '

l’ introduzione di molti 'rimedj , ’ e di

qualche alim'enfo ancora ,‘,dopo .Passate’

fn’olte" Ore“; sénza’ rilevante occaSÌc-ne Sì;

caccia con vo'mit0‘ tutto Ciò che si era

immesso nello stomaco .“ Le forze“. della _._

vita lmàncanofl,‘îil calorico è già: dissiPa-‘

‘ sto ,-_ il Corpo -è morto Per metà ;ondè non

;può.CEe“fioco o niente "assorbire .-‘

‘ Contrario se abbandonando le medicine

isrringénfi ; antisetti‘che_ ed aromatiche ,f‘

usano quelle; che.hàimo la fori-ii di;

‘ ’\ "G ’ 'à‘-i-‘-'
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attenuare , perché si uniscono pronta-_

' mente a tutte le sostanze tenaci,si ve

de ritornato il calore sensibile ,- riani

mato il colore delle carni, e si osser

,1 vino rinascere a gran passi le forze PCI'1

dute. Di questa "ellìcacia- sono appunto

dqtate le preparazioni antimoniali,ed in

questo consiste la *facoltà delle polveri

del Iames,le quali dall’fantimonio sono,

principalmente composte. E giacché ci

f,,°nim; siamo imbattuti‘a parlare degli antimo-

niali, diremo di passaggio, che 1’ filetto.

di queste medicine è pruova essenziale '

della dottrina poc’ anzi da me proposra,

fioè che nelle malattie acute le crisi vere,

_ a) almeno la parte principale dellecriSì'

, è quella, che avviene per mezzo della\

pelle. In fatti come la forza medicamen

€“rîlî'cu-tosa dell’antimonio consiste nello assot

""f°"_ Itigliamento, attenuazione , e per parla

-' re con maggior precisione,nella fluidità,

, che,.induce nelle particelle de’fluidi, di

’ventate troppo cderenti e spesse; perciò

questo solo rimedio può farci vedere un

cambiamento pronto, -' e salutare ; “è può

benissimo produrre 'Io*séioglimento della

inal'attia nel principio; Nella pratica si

osserva spesso , che; il Tartaruf-pemetico

. t ,‘ = ‘ am«
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amministrato reitemtamente ne’ priil1ì

giorni de’ mali acuti , ed ajutato' con

copiose bevande calde diluenti,non solo

apporta un »_.vomito salutare, ma facili

tando la traspirazione tanto esterna co

nie interna, interrompe il corso del ma

le e produce una crise se pure è per

messo il dirlo ) prima della cozione. Con

eguale prontezza il medesimo rimedio

agisce' nelle malattie croniche glandolari.

accoppiate con febbri ostinatissime . La

stessa attività possiede il Vino antimonià-W“ ‘."

le nelle affezioni lente ;nelle ostruzioni,""î°“"

e nelle paralisie; e sotto lo stesso aspet

to si deve riguardare la polvere del Ja

‘mes. E volendo render ragione della

. maniera colla quale le faccennate prepa

razioni di antimonio operano nel corpo

umano , riceveremo de’ lumi dall’utilissi

mo Aforismo Ippoerarieo il quale dice:

-Corpora si guae purgare volueris , opartet

prius fluida facere.y Ciò se Vuoi purga

re i corpi infermi, e per dir meglio ,

se voi evacuare per qualunque strada la

cagione dellalmala'ttìa‘-,rendi questi cor

pi fluidi, che vale adire ammollisci,‘ab

renna ,>e rendi scorrevoli l€i__lflat€ri€, che

4 *si,.pîogliono.evacuare._3e dunque sitro

7 r . vai

. .t.
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Va uri mezzo, se esisteviunirîmedìo,che

possa render fluide" le sostanze morbose,

/w_ _ \

di queste anche in PrinciPio potrà ten- '

tarsi l’evacuazione" ‘, nonosmntc Chef",

caneoc‘zîd meditare, qique 'm01ier'e’ 0P0fl‘flf ,

non auz‘evn ‘C’Ì‘Uà’d ; fle9ue iii j)rîflélj>fllî- Ma

da questa breve digreSSione’ f'i‘it0rniamo

al nostro proposito; I

Le malattie. acute? comunemente chia- ‘

male a proposito , Pili-ride ; nasCohd_ dall’

azione dell’aria sulla SuPeifieie’ del tor-‘

rasa reumatiche, ‘ le, biliose, spesso. dette

‘ .P°; lmiîsf‘r‘c‘iucmé mentre i‘vas’i'cuta‘nei

traspil?nd e‘lUàb/ilmente"; "e tramandano

‘i{‘ VQPOY@' acre pungente; se un’atmo-fi

l'atleta fr’eddiiwgstringe; e c'or'tùgà {ad un .trat

*° la Pehe ;- *1a, materia“ ‘ della ‘, tr8SPiraa

2‘Î0115 0 81 arresta nella riiùsr‘:olatùtfig e

forma de’ dolori ricamati ; s riscalda

iivfluidi. e produce refeniere‘,» qii6tidiane

“mittenti; eruzioni crisi-pelacee;semPre

C0mPagnîa‘ di quellex alterazioni?" di

'b'iis; Che le' fantió‘ pigliare n nome si

febbri b‘iliose‘; “1'J'ést'o Garàttere biliòso

.»èf afiéhe‘ costante ne‘ mali ‘reumàtici um«

«ti a- qualche infiammazione-idi argani

interni .‘ E‘ il tasti di quelle; che diconsì

“volgaiàmchte‘ pleuritidi/‘biliose; erboso-1'
.;x_g,z-l ‘ V I l

i - 4......»

 

 



<‘1’1‘0 presso dinoi cosritùzîonali nella fine

dell’ Autunno,- nella Primavera,e quante

VVOlÎC’ 1’ Inverno tiepido; e dominato da

venti _airstrali,in un subito passa ad es

sere frèddo‘ ed ‘umido.- Allora è che la

tpelle' rilasciata,- e facile a trasjiiràre , a

. conto del Caldo 5 chiudendosi inoPPOrtuna

niente risveglia le accennare malattie .

reumatiche.- _ ' î ' ‘ ‘, ‘

- ‘ ‘Ma le.pleuritidi e "sopra tutto le peri- ‘ ‘

pneumonie'non solo hanno origine dàlì’fil°gg_

traspirabile cutaneo arrestato,» e ripeic'oèsb rìpm:
per mezzo del freddó esterno e se” v('11'1d-1 m°flî=’

Sta cagione ha luogo della pleurìtide,lò

ha solo riguardo al dolore’ esterno,pun«

torio,- e non lo ha; per conto dell’arrà

sto,- e della congestione Polmonare; Quel _

ste pafiezidni, "e principalmente la. Peri'w

_.pneumonia , avvengono. per disordini,- ed

irregolarità nel Vitto; perché ila pienez‘

‘za. straordiflarid dello stomaco ‘hon‘s01‘ó‘

îporta 'unkn traspirazione abbondante, che

se“ SÌ‘a ai;resra’ per piccola occasione" _.,Iv‘ie“

me ripercossa,»ed È» costretta ’af15iomb

bHÎQÌ SOPra‘ gl’orgéniif interni; ma"i’endene

(10 la capacità del torace angusta , à

impedisce il- l'iberdtóorso del sangù‘e" 15€? ‘f; vasi del petto', e trattiene‘la traspir'a- i

’ ' ‘ ' “ ziuno

H H!
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Zionc polmonare ‘, composta da .molto

acido carbonico, che tutti sanno essere

Un VapOre nocivo al corpo animale

Sintomi della peripneumonia dimostrano _

ad evidenza questa interessanteverità;

' f perche' il respiro è breve ed aneloso ,

Sii colorito del viso è terreo, le forze

sono perdute, la lingua,è umida , all’

opposto delle/infiammazioni , i polsisos-‘

no interni languidi, ineguali all’ecces

so, e come Voti; efinalmentc gliestre

mi del corpo tendono,a rafl'reddarsi.i)r

questi accidenti morbosi, compagnidivisibili della peripneumonia ’, sono esat

tamente corrispondenti a quelli,che os

serviamo nascere se si respira il fumo

de’car’ooni ;'o altro vapore mofetico ,

siccome- anche di sopra si è notato. Ag'

giungasi a questa un’ altra osservazione,

costante ,»«,:ed è che tutti quelli, che so

no dediti ad eccedere nella dietetica ca

dono piuttosto in mali acuti, eflcronicì

del Petto , come_catarri suppura;i=, Ipe

ripneum_onie , e idrotorzmi, che maflc

zîoni viscerali. \ _ _’

Molte malattie febbrili si attribuiscono _

F=bbf‘, a piene2m delle prime strade, a cattiva

v‘fccrali'digcstione,all’uso de’ cibi malsani,fid a

tutto,

\<
‘\.
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tuttdquello che disordlna 1’ azione de'

visceri addominali. Questi febbri dette

comunemente viscerali si determinan0\

dalla lingua ricoperta ditartaro molle ,

simile ad un glutine timettato , dalla

nausea frequente , da’ polsi addominiali,

cioè piccoli , poco resistenti, e dotati

sulle prime di un carattere stomocale ,

che infprogresso si muta in intestinale .

[Sul principio il ventre o e chiuso del

tutto , o pure rende materie sottili,che

rare volte per la loro quantità formano

una diarrea molesta , anzi sospetta, per;

'chè non-viene dietro ad una Vera co«»

zione, giacché questa non ha avuto il

tempo di farsi.Non di rado accade, che

queste malattie trattate male a proposi.

to nella prima,e’seconda settimana, dopo

evacuato ciò che di escrementizio esiste-v

va nelle budella si mantengono in piedi,

sopra tutto ne’ soggetti deboli , perché

la-tenacità. che la linfa acquista nel vi

gore della malattia, e 1’ azione de’ ri- '

medi caldi ed aromatici , che per lo

Più si usano, ritarda l’ operazione de* lin«

fatici,e produce un arresto durevole in

tutte le glandole del baSso ventre; Eo

c9‘,perche nel trattare le.febbri viscerali

H . .t _ , Si



Fabbri

înrermit;

Fui-1:

"+6
Si richiede ’mdltzìfi"prudenza ,; giacché ii

più leggiero CÎ'I'OÎ‘ÙK rendedl passaggio da

una malartia acuta sanabile a tanti ir-r

reparabiii mali cronici ,p , ‘

,f Quello che abbiamo accennato intor1

no alle febbri viscerali , in. proposito

della cagione che lc.produce,e del mero-t

do curativo col 'quale_sogliono trattarsi,

deve dirsi ancora delle i'ntermirtenrigc"

nuine , o esquisite , come le chiamami

Medici Queste malattie febbrili nascoe

nol‘da tutt<îî‘ quelle sau.Se,chf? disordinano

. corso della) graspirazionq , Q ‘Purig da

Quellooccasioni, che addensano oltremodo

- i“fluidi fbisînchi; I disordini della diete

tica, sopra tutto mentre si abita, in luo

ghi umidi , e nella stagione, autunnale

arrestano il traspirabilg, e risveglianole

‘terzane , che avvicinandosi l’inverno o

{si perpetuano Sotto la ,sre’s'sa-Vforma, o

'BQSSWOxÌQ ostinato quartane;Pfiffihè ac

crescendosi la tenacità della linfa, e man

-sa'rid<>- Con egualcv-propsr'zioncî» le, ‘ forze

della vita necessarie a" risveglia-re il pa-.

rosÌSmo ,“’le_ acceSSioni non più da terzo

in terzo} ma bensì da quarto in quarÀ'

to si. riproducono, Considerando sempre

- nelle intermittenti la cagione, e; deducen«

dola_

‘
. - ».

. ._4,L,-ln.

_._in_._"Ill-A

.-.k.-.
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’ ‘p_ubblicol,l’ immortale “Linn'eo ; cioè le

.’o

"d"
dola dalla;intercvettalta evacuizione cut_a1 '

nea ,non recherà maravigligse in questi.

casi.tutt’i sintomi annunziqno una PC‘T'!

fetta alterazione della bile. La lingua è

tai‘tarosa,‘amara, il vomitb spontaneo

viene. nelll..ipgrqs_sb della febbre»; le orine

si. tingono,altamente di bile,e la natu

ra in fine di ogni paresismo’ flP_fCilfl pelq

le ._. _,_l’.,altra' cagione. delle intermittenfi

ti ,'clie. ci: dimostra la verità, de’ fatti tap-t,
. _.. \\. \
portati finora e quella che Ullllllf6-SÎO al

emanazioni ' delleìl.terre argilllose , e delle .

àgque a'rgillgsefancora usate internamente

per bevandavordinaria. Se quelli che trava«.

gliano nelluog‘bi argillqsi , non solo so-_

.no sottoposti ia‘ile terzane, ma si amma

lano terzane ,‘e’ siderazione degl’ arti

inferiori, dobbiamo‘ esser persuasi , che in«_

sieme colla perdita della irritabilità ‘il

cammino, la circolazione, e l" attività

di tutt’i fluidi, si rallentano , s’intorpi-.

disconp, e si perdono. In alcune delle

nosrre Provincie, e particolarmente nelle

Calabrie,e ,nella Puglia , non solo le in.

termittenti sono stazionarie, ma le grate

di ostruzioni degl’ organi, e delle‘gllandole

addominali si osservano ad ogni passo,

‘ _ e n
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4 e. rimangono come appendicideiit febbri

sofferte; Questa stessa cagione porta i’

ascite, 1’ anasarca , e l’,idro-’toraèe .‘ Le

acque argillqs’e , e molte‘ terre argil‘lose

inculte sono 1’ origineàdi tirantimra‘lji, De

ve aversi a‘ltresì per vero,‘cîhe le conse

’_gaenze poc’ anzi notate non dovrebbero

sempre attribuirsi a‘i‘ie febbrij bensì

alla esorbitante quantità di’ chinaÈhina,

che-i 4Medici usano in 'quel'le’Prqvincie,

fidati; come dicono , Alicincontrastabili

osservazioni, dalle quali;’si deduce, che se.

questo rimedia non èdato nelprîncipio‘, '

ed in .dosi eccessive ‘, gli ammalati asi;

perdono . Io non posso entrare ai pre

sente nell’esameid‘i quesra pratica, per,

ghè prima di «ragionare e di stabilire

alcuni principj , vorrei Vedere e .ricer.

' gare più da Vicino làfierit‘a.Ma in qua,

_ ' iQ.i'unque caso le conseguenze Sonosem-pre

' le medesime; e tanto per conto della

cagione morbifica, come per effettoldella,

’îhina vuoi sempre osserviamo nelle intera

rxiitteriti tenacità di linfa , alterazione

i

di bile, ostruzimii glandelar-i,e;oilpvie

sierosa”. In fine un argomento come

dicesi, a posteriori dimostra ,ci1€ Sia sola

._ ‘spessezza de’ fluidi bianchi, e l” arresto

‘ ’ ‘ > della

'I)

 

 

 



della traspirazione sono,i fondamenti del

le terzane , è questo è appunto dedotto

dalla natura de' rimedj , i" quali Curano

eradicativamente 'queste malattie.fiubito

chele ostinate intermittenti, trattate con

grandissimo svantaggio tanto colla china

chin'a , Come con tutti gli _altriantifeb1

bnili;‘cedoiao alle_ medicine antimoniali ,

si conosce chiaramente da qual fop_te_ dà

-.--rivanow«Bavpolvere _del‘-]antes, ’il Iar- _

-Ltfiro 'CHìtjlflbó", Vino, antimonìale sono

tuttitiiriedj,chè penetrando; attenuandó‘ ,

3 e rendendo fluida "la linfa addensara,_Îe"v

<l‘. procurando._ la facile traspirazione, giuri».

;fgonot.a‘idissfipare del .tutto le terzane,eîi_

‘-lfe»’quarta_no"p’iù îr_ibglli . Questi rimedj

ip’roclueon'otlo stesso effetto nelle febbri

i' 1*entq.che /nas_colnoàidav estrazioni gland‘qe'

à laii»’,wsì del mesenterio, come delle altre'

1‘ ‘par‘ti‘del corpo . Lo stesso pr0fitto"si‘riv

{canta dalli antinionîa-ljfi in quelle affezio

’- iii-reumatichehlente, nelle quali Oltre ‘a’ "’

dolori esterni della muscolatura, si osser1,

v no febbri lente abituali, che portano

ala cach‘e;ssia ’. Questo èprecisanpxentqrily

* caso della retrophlsione del latte jnelle' “

pît‘erpere , o in quelle che ‘., perdendo ì_ f

Ìt‘igli dopo pochi‘mesi,fnon continuaàw 34 _

/’ ‘ . ‘ are

" - l .e

i

I
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Malattie

dellepufl .
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‘

5o; / ‘ ‘ ‘ . , ’

are il loro latte,'hjse riflettiamo con ‘ \

profotidità {e giudigi-o,appoggiato ad una, .y

pratica estesa , dovremo confessarey che I

quelle acutissime malattie. delle puerpere‘,‘

che si svilupp:mo pochi. gipr_nid0P0_ del.

'par_to , e sono quasi._semptèi , 1nofta1; ,,-l

, -!_trina delle cagioni morbifichéj, nbnsarà‘ 4

-1. O»

' pórtri ad offendere le parti più nobili >

' d

, men; puerpere s".infermarono cinque o

sei; giorni dopo del parto, di malattiaam-a f

’ ta_ febbri-le, con diminuzione, ma non to

nascono tanto;dalla* “materia , che sotto

forma; loc'nj dovóea uscire? dall’utero’,‘

come athora . da quel latte 7,4 che invece -
di determinarsi alle, mami‘ne’lle‘, si asso-ria.”

bi‘sce‘nella,circolazione generale?) e si} \

ill’ economia animale,.'E.giacchjè que.

sti fatti possono'rnolto illustrare la dot- I ‘

fuori di proposito darne in cinema oc‘ca,-fv

‘sione‘ un breve ragguaglio _.f i » '

«. Alcuni anni addietro nel tergninaredell’ :

jnyérno, e. poiànel corso della‘primave‘ra e

Isa" "

 

tale arresto _deli’ evacuazioni lochiali5 con _ '

' abbattimento. di forze , pallore cutane%e

sensibile; oflesa delle funzioni del capo.

Nei fcdrso- del male , che rare, volte oi- "

trepassava l’undecimo,lfla testa sempre più

“ - '-52 G?“- V
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si ‘opprî‘meva , gli occhi erano aîttîiccati

‘cln oftalmia , ingrossnvzm‘o molto , e non

’di" radosuppuravzmo ; "ed ‘accadeva per _, ‘ ‘

ordinario la paralisia; del destro , o del U

sinistro lato. Intanto '121" separazione ciel, . .

'_lgtte fnancav_a. In questa terribile nm- ’

lattia i soli ajuti, che 1’a1‘te-sperinxengî‘i’

qualche volta profittevoli furono i stibia-’

ti; sempre che si praticavano .djî*buon

ora , ed in dosi generose; perché si trat

tava‘di latte deviatoìdal suo naturale

cammino, e che si portava ad offendere

con molta violenza i nervi, e lÙ.SO,SUUIZIL

del cervello . Ardisco'nominare ed indi

viduare l’ offesa del cervello, perché quan.- ’

te volte viene l’oftalmia ne’ mali acuti,

ed il bulbo degl’ occhi si gonfia , e si

rende"prominente,' è segno indubitato di

arresto orga'nic.‘o nel cervello. Mi ricordo

che con questo se'gno essendo morto un

uomo nell’0spedale degl’lncurabili,per

morbo) croniCo,sì trovò nel cadavere una

' sup'purazione genuina tanto nel Cervello,

come nel cervelletto; E siccome ho sem-l j

pre creduto , ;clle gl’ infermi cr0nicî sono

la: scuola per i mali acuti , perché le

affezioni permanenti,e che si accrescono

per gradi ne’ primi , permettono _al MC‘ e. I
' ’ ‘ ' ‘ ‘ 24‘ »dÌCQ V
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‘ ‘ @ ed asS1duita,àonde ne’ secondi, cioè negli

‘-‘ ,vlinfer_mi acuti ,. quali tutto cammina

i con rapidità,ifie somiglianti accidenti so?

1,»,vaengopo? può ,immediatamente 1DÎCI‘i-g

‘:ygigrne ia “natura , e pigliare con SOHCCÌ':

' ’ “Inclinev più giusta indicazione.Ma rif

.‘ _ torniamo nu'ovo all’esame delle ca:

; h. 3 ' i'

1.\.f 1 4

33-."

gi‘óvìîiiq',ciie Qproducouo' le malattiefebbrili, '

" MOlte affezioni acute;come 1@ÎÌSÎPQF '

(i;gîgg|i le ’;"1; scafi-Mine, tutte le eruttive ; e’

K molti violenti attacchi di petto; ed ‘i_ni-’ _

i fine le dfien‘terìe,che spesso sono epici-e;

" , iniche.,si sviluppano, e'qdiven'tano più gg

il_nerali in alcune stagioni particolari deli'

’ ' ' anno,inalcune età,ixi a.lcuniitemperamenr

- ti, e-p’ii‘i in un paese che in unÎalt-ró,

Questo dunque fave'dere,che l’aria,'o sia

quella parte essenziale della vita,€he ci

somministra l’ atmosfera, comunica e tra»

sfondo in‘noi le varie sue qualità, me

‘ diantc; le quali mille grandi mutazioni ac

‘ , cadono nella macchina animale, E’ tanto

grande 1’ ‘nflu’enza dell’ aria sopra noi,

in . che da’ edici savj'si distingue dailiei'cojn-t

dizioni de’ polsi , ‘e da2 Cambiamenti nelia

pircolazione del sangueàanche nelle perso

fÎ _ ne sane? chela Stagione iversa bastavaaproi
f I ’ . "

i.." ’ ,dico.di- esaminare la cosa con diligenza   



iiu-rte in noi nuovi ma,- e straordinarie" àî- ,

teraziqni .' Per queer motivo Ippocrate al.

la descrizione delle malattie ePidemxche

premette la St0ria d'e’fenorheniatniosferi- ' -

Ci. IChinesi definiscono iPolsi delle sfa

gioni , e ne I stabili‘sobgrcj‘ esattamente le

<;liiîetenze. Ed;l questo" medesimo ‘p’i‘incil'fio ‘

e appoggiata la pratica generale de’ Medi

ci ,"i _quali volendo tentare Qualche medîl '.. _

. -_ V ' . ' , ; 0 :‘ "Q",

crna_ efficace ‘nelle malattrecronrche, scel- w
I

*gono sempre Q, la'frimavera, 011 fiurun‘ ,. ,

' no ;' perché in q;uîèsti [due 'rem'pi dell’anno

1:} natura più efi_éfgi'qtihjrgfà ,Iper. megzo
“ dellÎ aria 1’ atriîîiriîl-_fdé’ìlfiefiiicameuìîr." Nei '

in fatti vediamo ,ch'e'tfuîiie’fle escrezionj

“cutanee a?parrengoho alla Prì"nmvéra; ed
’all’Autun‘no;Îmà più; àllaî‘fîrimaf,ché al;

la seconda s;agì0ne ,‘ 'ef quésto.Per due

motivi fondamentali ; 1‘. perché nella Pri

, ‘mavera a- Î5rbj:orzione che igi0rni avan» _

zano_ si accresce,ilîalme‘élell’gria,ond: “

_ ‘ la circola'z’iùheîsiîfa" più rapida, la pelle;

° ‘ ‘_ Si arpmoliisce, e l’impero interno èsem‘pré

es maggiore . In secondo luogo al v'è'rìire dalla

' 'Prirhavera trovandosi il corpo" ristretto

dalla îo'r‘za ,‘del‘freddo fireécclente‘, ed in i

conseguenza; pieno di molti umori‘escre-jfl

mèntizj, che“ avrelìlge;;o dovuto-evacuarsi,

f
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e ’si‘fson‘b trattenuti , animato dal calore

dell’aria, caccia" nella sua superficie tut

to quello, che Î rimanendo' per lungo tem

po rinchiuso, potrebbe apportare de’ gravi '

Sconcerti. Di più*fi. mali cutanei di Pri-y

mave’ra attaecanoèi fanciulli,e le perso

ne,adùlîe di temperamento sanguigno e

vigoroso 5 perché ne’ fanciulli il calore

'-f» dell’aria aggiunto all’ interno fuoco, che

su, animali loro cotpi,re(nfide piùpronto‘, e più

.‘ ‘ » facile’l’inipeto, che dkigge lacìrcolazione

verso le? sedi ‘_ esfieriqri 6‘ Se aria s01a do

' , 'Îtara_ di ‘tanteflipropfrietày,ée_ com‘p0sta di

‘_tanti principigriconduîcîesuna nuo‘v:fi 'ed‘

{energica yita nel tronco arido d’un albe‘*

'i-s lo riveste diafrondiî, e 10’ chiama ‘ all’e

augusto uiiî_zio genera2ione;se tut}

Îo con‘questo ntezzo_soiosi1;iproduce,ie "

’si rianima ii-‘elle variè,e_n_unterose i‘arnilv

- glie delle’cosg create, séflztr_dubbio a‘nî

che. l’uomo dovea essere"a parte di tanti
ivanstagg-ivz come l’opera più perfetta della

creazion_'éffienoiconsideriamo, come con

Mal“.“î‘ivi’ene il 'cfiioîre' atmosferico dél‘laf Prima"?

CÎUUIVE. i 'V , _ ‘ ‘.v a f\’ ‘ ' di. "V

vera, intenderemo facrlmente tutti g-l1ac- '

tf,ci_depnti, che si os’servano nello Sviluppo de’

‘mali e‘ruttìvi'. In primo luogo èda no-l"

itarsi, che "‘qudicbe giprno prima ’de-l’ia: ni.j
. ; ._ ‘ r,ò . ‘ lat

'.

' I

 

' .f



@,Îàttia ‘la.faccia diventa pallida“,efla pelle‘

‘18, inaridìsce; manca l’appetitp,il sonno

.Suol essere pesante, turbùlento,‘fi labo-’

rioso ; la lingua si, vèste‘ di tartaro bian4 ;

»-CO, meno=che‘nella punta, che‘ìrimane'_ “

rossa . Dietro a questo apparato, che Poe-5'

' lsiamo benissimo chiamare ,d’ir:itaziofle,@ ‘

sia di ;-cru'dità-, si_ac'ceride una febbre vio-‘

’lentìssima," che.porta nella prima acces-‘ _

.sione‘ soltanto , ufllungo’fiedclo }‘-‘chc‘ ’ .

quasi del tfitto-.si*anistîe iîe7,ì_seguenti-pai

fosisnìi, Non bisogna p"eròeonfondefe la ._

Iliagnostica‘di quest0-freddo-,co1î"quella ciel îgî)îài

freddo di eguale,e forse ancherhagg‘ior vio- g .

lenza; che accade nel primo parosism‘o del-v "'

‘ìe grandi- malattie. tnt‘erne’, e che nelle " ‘

..

’ seguenti- invasioni febbrili piùvnon sì os=-7Q

è€fVfi-ZNÉI? ingresso” d'ellfe-Peripneumoni‘e,

e delle- Pleu_ritidi‘ mortali, che costituisce;

no forse la stessa malattia;uri rigorelmolto "

, Iungcîjsi affaceia,é non" riviene più;_Ciòf I -

" significa\duef cose, la prima ,» che la; m'a=-‘

. lattia. .è organica,e la» secor'xda', che deve

terminare o in? cancrena‘,vo_inl gîippuraf".

zi-one‘.fiLoÎ stesso" accade nelle_' .g'raViflflfe;-* -

Zioni*del fegzito‘f,,f dell’ ut‘efq’ ,\ e’ della"

} vescica» 0tinarià’ . Nelle ' aii‘e'zioùi' efutt'ive‘

polsi prima dgfil @pic‘cplige‘ riso‘ett'ìyPillîlfl ,

‘*L ' , D, 4; ape-r"

o ”_» r

4- l ‘ v *v. _
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. aperti, ineguali, cioè ondosi ’, in seguito .

-_ mostrano, che dall’ interno la cagione

“morbiiica. , deve venire ad occupare la:

" ' . ‘Pelle-Questa eruzione dove più presto’,
- "_q;e dovev più tardi si manifesra,edî è,pre

"ceduta da’segni Volgari, che tutt‘iMe

" dfithebbero _Vchiarament‘e c0noscerey. - .

In questi casi saremo {accorti spettatori-i

» "‘. , delle operazioni naturali, e solo alcune

volte ci sarà permesso di coadjuvzirl-e .

Sarà sempre i‘n'a1e'di credere coniscioE-

' chi,»che in questi mali si tratta di febbri

_' “essenziali , che» bisogna estinguere colla ‘

‘ (china. Ne dobbiamo farci ingannare dalla

‘ febbre periodica, che costante'mentevflsi

, ' unisce? c’o' imdli"autanei ;v impérciocchè e

i j 'Iquali malattie non sono periodiche! Tutto

. ' cio, che avviene intorno di noi, quanto

’ _s vediamo ,» e quanto esiste nella natura

‘» comincia, come al suo fine,e ricomincia,

" " “insino a tanto, che viene‘un termine a’

,E suoi periodi. Tutto periodicamenreei ri

produce , si more, ed esiSte neilîuniverso-t

OCcorrfono intanto de" casi,pe’quali i mon

_«‘bi eruttivi abbisognano-“de: pronti aiuti

dell’ arte ,, senza vde’ quali la -mhrtmdegl’

infermisarebbe irreparabile. Come;,per

eàempio, se _l‘ cauzione, .- dei vajuololvien'cî

“ ’ ' ' , ri

4?.

 



_ 57

ritardata ,- ed“ arrestata nel suo corso da

qualche particolare cagione ; o pure se -’

nel tempo della suppurazione le puStule

si abbassano,e tutto ciò che rientra pro

‘ duce gravissime indisposizionieAllora le

medicine alteranti, e sopra tutto la pol«

vere del James, dorrranno amministrarsi

senza perdita di tempo ,» e per lo più

produrranno l’effetto desiderato, secondo

ciò che si dirà nella seconda parte di

questa memoria. Quello che si è accen

nato del vajuolo deve averluoge in tutte

le malattie eruttive accompagnate da

febbre; e Sempre deve aversi per vero,

‘Che le febbri sono sintomi,efietti,acci

denti necessari per superare la'fox‘za del

male: e bisogna persuadersi, che senza

quelle febbri, che a tutto potere si Vo=

gliene esfir'rguere, niuna malattia potrà

curarsi giammai .Si potrebbe intantote, che nonosmnte la forza; di queste in--- complî.

(contrastab‘ili verità , spesso si vede, che ““°

le affezioni eru'ttive non sono semplici,‘

masi osservano Unite, ecomplicate con

altri-mali , e propriamente con febbri

essenziali ;È ’che se quesr€ non sisupera_ ’

no ,togliendole. di mezzo co’pretesi ami-l

- febbrili ,.{lappi guarigione del male esterno

i ‘ ‘ riu

;'\.
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'»fìu&cîrà malto ‘dìfiîcìîxe.‘Qùesrd pci‘ -

'1 parté è troppo Vero, c~'noi taptc smante

.VOItC non 'solo 1’ abbìaîno 'osservato IIÈÌÌ3.

. pratica , m‘a ne- abbiamo.a1trcsìsìabilìtfi »_

il_e‘am1te_rfi essenziale . Quando terminato

_.Îlo‘:sfiadio ctutt'iy'c del vaj-uo‘lo, dicfla re-.

280521», 0 della. mis_ipola Ia>-ìrfiîbbre~per un

_ ,gìprmrfi intera '1îimett‘e tant03’cht’: si «:I_iz

‘ « ' v5ricbnzvallai'11t‘feîr-mîssioî1ìî‘ ,cosa che-avvicfi

;nefi_tm‘ il Quarto‘“ed il- quinto-,- -pàsSande

QSBStÙ, allòm’ la“ nulmm :è =S€ÈÌPÌÎCB

fmente»èeîuttivîaj ; {ma se n1fnoflt'fafìb «la

febbre _‘éomiflufi con egual: v igox‘e, ‘0’pure‘

acquista forza maggiore , in fqueI-_Caso;pgrî.Ccflejésgîja-nde , per:hè la»_màlfittiz

p.on .solo ,n_aîsce .dallmffir}nfiérìfl varidlma >, ‘

viene fomenrqta da diverso principio, 1
che allontana Agì’raltri umori «dallo srgte“

‘12m’tùrale, Allora'sì,tratta cfì» una ‘Vétfi

Î‘îà‘f'“? afîczîone-mm‘plicata ‘; s}:si -deV€ “perciò V

Sempre: Ienîcfe, che questa Ga_gipfle"secona

." A dari-a non rrpossalacquîsîare‘ un'a»fposìtiva.

influenza Sul vajuolo," n]tc%xîdo,jcî mùè

tando" le qualità di» qù@Her ’s‘ostan'ze,‘ che

_SODO,PCY ‘SIJPPUÎa'TEÎ sulfmfpelmleàîì'fi. , ,

Consider‘a-néb ‘u}teriurmenfe le cagienì

delle fiiaI,attîè , »bîéquzi‘;c’oilfès_‘Saîe“; "che -

spesso ci, I1‘Qvian‘io \eogfusi 31e1‘ GQHÌÌSTE‘R} ,,

m "4’ ' ‘ V ‘ ’ ’ ‘ d€r€ '

‘ Fabbri;

l’ente .
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'dere la durata,e l’ostinazion'e di quelle

malattie febbrili,che n‘elc‘ominciare .so

no state impetuose ed acute,e che dimi

nuendo gradatamente di forza, pure persi

"srono ostinatamente; equantunquc senza

"mostrare violenza, pure consumano in

’se‘n_sibilmente le carni; e perciò .moltoa

'pr0posito si {chiamano febbrilente. Que

Ète per lo più sono le febbri, che svilup

‘paiidosi nella I fir’ièf'dell’ estate, passano in

nanzi, e si perpetuano nell’Autunno;" cio’è
v"iiel femPó in cui’l’aflgusltia de’ canali

"linfatici, e laÎtenaci'tà de’îlu‘idi prodotta
dalla lunga'lmalatt‘ia, ric'eV0no uri sensi

"bile‘ accrescimento da*quella costante ini;

ìneabilitz'i’, e rigidità, Ché così i fluidi ,

come i solidi acquistano nel-Cambi‘amenv

to della stagi’one. E nel ‘ ritardolgenerale'

di tutt’”ifmovinienti“, co‘sì secretorjì ed

espulsivi, come assorbenti ed ,1nimsmr

"il grande uffizio dèll”assorbimento,e' della;

Èsjiulsione cutanea viene ad essere al son?"

mo‘diminuito . Conviene in queste cir=» ‘

Costanze‘ dire, cheil’ "corpo in gran Parti?

e diventato impervios‘iedf’ecco perehè‘,“

tutte le malattie estive perpetuare nellÎ- "

, fiùtunrio‘ riescono" di fidifii'cil'issi'mapguarìf‘y‘

.g"ionef . Bisogan?chefl*lLartè l‘a‘“ iîiad'uî‘

’ "1"" ‘ _ - atrie- ‘

e ' f V

_I. . - ')‘



e ,, y guenze,lfiagger_enig di _bunn’bra non alle
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srripsa , cioè quella che,conosce i veri

ine22i per scuotere dal soimg la naturg

1angueixte,faccia di tutto per rilevarl_a dal

lo stato di oppressione, che l’i1i'vilisce,

eperinvigoriilaglsqgno,che possa op

porre __nuove forme alla malattia . Per otte

nere il fine desiderate imitefemo la mi

turz_1 Stessa; che rianhpa la_ Vegetazione

delle piante arrestata,é quasi dis_trùtt_zifotte calore estiVo,=pelf mezzo delle abbon

 

danti Ì>iovge autunnali , alle‘quvali'isuccec'ie '

un’ aria fresca , che tra‘vvival l‘eeoimmìa

vegetabile , e riconduce, Sulla -terra una

Seconda primavera; I Mediei" adunque;

Leonóseendo la Vera Causa‘ delle” febbri len

‘te , ed abbandonando le false teorie delle

.‘febbri lente nervose, seguiranno le vere _

indica2iópi curative , prima -che' queste

afl"ezioi_xi limitate per c‘erìq tempo al solo

Vizio de’ fluidi ,‘noix Passino ad-oiîend'erfi

qualche _ofganp assg-i;interess,ahie allevi.

in. In fatti si Vede in.qùaSitutte queste

malattie aîtaecarsi nel prqgress0 del teni

pq o il polmóhe,opufè le glandole del

hasso ventre «; ed ,Îalfnbedue‘ qpefi'ti'flueghi

;pagsano quindi in? mortali 's‘u’ppurazi0ni .

Dunque per -imgèd_ire tante fun'esge conse

‘.àv
.

u, \ I Il ' \
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medicine toniche ed astringjenti,cofite sono

vqfnasi tutti gli ant-ìfebbrili, ma ci servi-r

remo de’stibiati, come la polvere del

Jame_s,e sempre ne riporterèmo de'vam

‘taggi .' Faremo lo stesso in quelle febbri

lente, ghe avvengono nelle donne per la

retr0pulsione immatura del latte, perché

da questa causa per ordinario ,_ _nàscnno'

_le gravi malattie 'prganiche‘, alle quali ,

se sono invecchiate, anche volendo, non

si può apportare rimedio alcu110.. 'A

Non è cosa molto facile il render coni.- ,, ‘

to di quelle malattie febbrili t_ahtd acute", “M

come croniche, che sogliond attaccare i_ mm,

bambini ne‘ primi anni della loro età,

“Queste febbri spesso accompagnate da te-r+ ,,

ribili moti convplsivi,dirierentida quelli.

' .cheprecedono i mali eruttivi , comin'=

ciano per lo più con un pallore speciale

del viso, e di tutte le carni, con (232‘
flore intenso , e_con polso infinitamente"

frequenti, Dopo il primo ,, o dopo il

terzo giorno le arterie diventano molto

dure, vibr;mti,;e terminano la loro dia;-’

,stole con un tremore sensibile;e questo

è il segno non dico certo,ma indubit;w

_ to delle cónvulsioni , che o travaglian_‘o ’

‘ 1" interno, o portano distorsioni ,- e tremori

_ . negli

fk

".



Seefidel-la s:mgiuntiva. Se poi si volessero indi.- ,
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negl’ arti e ne’muscoli;e queste distorsioni

sono sempre più . man_ifeste - negl’ occhi,pi

quali rimangono socchiusi, mostrando solo

lec0n- y.d . . .\ - .

umani, ‘Ll uare 1 segni p1u‘ precm e apros&me

Ù‘

convulsioni , e ghe realmentesono di

grande_importanza , così riguardo al pro-;

nostico , come riguardo alla cura ,bisoe

gna,fuori del polso, guardare alla boe

ca dell’infermo,perchè se la labbra fan

no il moto stesso, che si fa nello inghiot

tire,*e questo avviene spesso, allora le

convulsioni ,. non sono mai lontane. Forse

7 i ragazzi Sono costretti a muovere la

bocca a questo modo , perché le fauci si

K trovano già nello Stato di, convulsione;

onde mentre sentono come un nodo nella

gola ,"si_sforza'no di su‘Peraglo‘, appunto

come si fa allora. quando berchiamo ’

inghiottire': un} cìbb oltremodo secco , e

glutinoso.La Éausa delle febbrì,che ab

biamo apPena annunziate descrivendone

la prima invasione, forse non èla stessa

in tutt’ i casi, e suole attribuirsi alla den- V

tizione,alla cattiva qualità, o alla non

buona digestione del latte», a’ disordini‘

nella dieta" ne’bambini più adulti, al pas

Saggio fatto dal latte adaltri cibi, subito

‘.

_.\

  



_'.dopo che i_“fanciiilli s_ono- ptati’svezzaîiî

' /i a qualche percossa ricevutanel cadere,

'6 ad, altri. somiglianti accidenti, che pos»

sono prontamente alterare le macchine

.U‘OPPO delicate de’ bambini‘. Quante vol

te se la Balla mesrma, il bambino ès'or

preso-da ’ febbre violenta, o pure da diar.

rea; bastandoi la = semplice, e naturale acri

mouia,fche deve acquistare nei periodi

lunari il sangue delle donne, per eccitare

' inelbambino lattante, malattie ac'utissime .

Hoevedu’t‘o accendersi una malattie f€bn

_ brile ’pericolosasiit un fanciullo,pe'rvavex

sùechiato ill;gtte di una Balla, che avea

una glandola-sc'ii-rosa in una mammella;

"dopo di esser preceduti 'alcuni mesi di,

vera cachessia‘fiQ’ue’sto articolo ci mene:

‘ , rebbe tr’oppo.in ‘Klp’ngo, petèhè'i mali da3

ragazzi meriterebbero di-essere descritti

con particolare attenzione , gia‘cchè sono

. sta-ti quasi del tutto trascurati da’ nostri

_‘ Scrittori. Ma così questo,-come l’ altro‘

importantissimo argome:nto,cioè le ma-.

lattie delle donne, saranno in altra occasio

ne 'diiiusamente trattati . Non mi, t‘ratte‘t»

rò a notare quanto di più ho veduto,-e

quanto ho "meditato intorno alle -cagioni

delle}. malattie in generale , ed a.,quell€

t,.,:, ' 4 - 7 . delle

/
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"delle, febbri in particolare, , 2:iìfendone ,

in quanto bastava per render“ Chiara la;

materia , che abbiamo _'t1;a ,_liiaini’.' - "e '

Dalla manifesta intelligenza delle m. ' ;

gioni mgrbifich_e, e delif‘iirdól’èfdi quel;

le ' sostanze, che -introntté corpo sai:

» .Ic,to ne alterano- a\tal segno. regolari-e

-giust_e funzioni, che obbligano, la anatu..

te a dissiparlte , ad Évacuarle, ’edfa».di,

_,.strugg'grle’ per mezzo delle febbri,na;sce

, lg. secliza facilé'di queimgezzfi,elie l’arteaî 7

.m'egiiea ppò adoperare,dpefrconco‘rrp’rg galla;

\

.r .

"grande opera della gua‘rigiope.Tutto ciò, ' ‘

che determina, e guida le oqs‘ervazionbde’

Medici , in questo intE-réssante momento

,chiamasi nelle scuole indicazione. cumlm‘

‘ va. Noi per ordinario nellfatta'ccarciall'. _v

una 0 all aitra‘inrlieàaione, cioè per co,

noscere la strada, ehé’dobbiaimo tenere,

tieorriamo a qualche sistema particolare

“qomunicatoci da’nastri Maestri, e pure

ricavato dalla lettura di qualche libro

generalmente rip‘ur'ato per ,,classifco . So.

gliamo ancora, senza “dare un libero con

/ se al noStro raziocinio, e senza prone.

derci di molte osservazioni proprie, segui»

Te la pratica ricevma,ela,sciarciconduu

re dall’ autorità , e dal costume. Questi

ice

n.2...js À-

i

»5_-,
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:pèrò serio i‘mperdo‘n:ibili errori, perché

'non facciamo altro ne’primicasi,che ob

bligare la natura di condursi a modo nostro,

e ci avviciniamo al letto dell’infermo sicuri

di vedere quello, .che'si’trova notato-nelle,

istituzioni, 0 scritto" ne’ libri. Nel se- .

condo caso,non V-DlCDdQCÌPUDIO allonta

nare dalle medicine usitnte,edal me

todo .fcheil volge ciecamente segue, be'-c

,viamo indistintamente le utiliverità,ed

i pericolosi pregiudizj, 'senza mai sfor-l

zarci a procurare i progressi di uniarte

tanto necessaria al bene _dell’*ùmaitità.

*Eecó.afîipump ciò che accade presso di

noi , e ,ciò'“che vritarda l’ accrescimento

di qiielle‘cognizioni, che riuscirebbero .

vantaggiose a’ nostri simili". Siamo in pri- ‘

mo »luogo petsu_asi della superiorità della?

' ’ nostra scuola , e veramente possiamo as_-,_

serire , che i {Professori , che oggi cieco-

ramo la nostra Facoltà Medica ,s_tabilitì ,‘

sulle sode dottrine ricevute da’nostri mag- -

gi'ot'i , che fi‘orirouo nel principio di que..

sto, secolo, continuano a ,SOSICDCI‘QVVD‘CIÙPQÙ _

sie-ili lastre dell’arte ' salutare . Ma non 0.- ;‘.

Stante-molti lodevoli sforzi,pure comin-J.

ciano a" t‘edeisifmari_ifesti segni di-decn».

denza, , e come in tutte le operazioni
‘. I ‘ ‘ ‘ ’

.g-. ‘ degl

i

s-.

/
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> ,; " ». _" . -deglluornini avviene«per legge 'Învai‘ia’î

“bile , così nella medicina preSso di noi'

‘\ ‘ già si è ‘sust'itùita l’ autorità alle osserva-Î"

ÎÎ2ioni, giz‘i si passeggia neglUsPedalico-{J

‘i‘ne nelle- pia'zze sei12a riflessione ,’ e senza.

'Ì'5_remùfa;e già si e‘dimenti-cato quanto

«di grande gli antichi ci lasciarono scritto,

,‘per perderci nelle van'e'te0rie,ènélle frif

Voiità del niod'etni. Per "avere un esempio ‘

‘ iilus'tré‘di' questa degenerazioirefbasterz‘i

date una'»semplice occhiata al governo ,
’ ehe l'si tiene nella cura de’ mali acuti'f,f>

/ j;'utre _le-cioè‘ delle “febbri comunemente ;così chia-’

2::îàgjoiiiate Ii "primo fondamentale principio?

i;bh:i.'il’dog‘ma ihcbntr'astabile è quello, clic;

'Ì'futte'gle malattie sono febbri , eche,iîi

Consegu'en‘z'a ’tut-te le’febbii sono essenziali

li,e vengono prodotte'd'aiun Veleno par-.

’ tiC’olare ,"‘su’i "generis .' Essendo c0si , trai

" Scurai1dó qualùnqiie. altra indicazione, e"* -

spesso; sordi alle più chiare "Voci della

‘flnatura.,' tutti ricorrono " alle pretese me-f_
‘ di‘cineàntifébbrili, pertaglia‘rev la febbre.

'(Ìrestela' necessita-di 'adempire questav

indicazione 'alloraquando dicono, le feb,-'

îb'ri sono malattie" periodiche , il I di cui

‘eriodo' ’è'più' o meno percettibile; tutte

j i_=:‘ malattie pèti0diche cedono alla . china

‘ 1‘ ‘ ' chi
4

,‘_’A M
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‘ china , dunque tutte le flebb‘ri meritano \
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,.di essere indispensabilment‘e trattate Cori

1

questo rimedio. Alcuni de’ più zelanti

Seguaci,e promotori di que_ét0 sistema , ne'

primi giorni de’ mali‘acuti‘, senz’attenf

dere a niun‘altra circostanza ricorrono

alle generose dosi della chinachi-na, efa

cendonet Consumare almeno due once per, ' ‘

giorno ,' pretendono di fermare il corso

del male '; e quantunque ogni loro sforzo
. ., . v .

riesca quasi sempre vano, perché la feb

bre cammina colla naturale regolarità‘;
pure duranounella'loro pertinacia , ed >

hanno spesso la ' mortificaz'ione di ve-'

dere gl’ infermi morire vittime de’ lo-_,

ro falsi rà‘ziocinj‘ , Altri che Sono da

stimar3i m’eno prevenuti ,e meno allu-;

cinati dalla falSa dottrina, premettono

a_’-remedj antîfebbriliuna o\due leggie-;

re dosi divomitivo; Cavauo del ‘*san-,

glie, se lo. credono necessario; ‘purganof

il ventre con qualche 's’ale, incisivo, c'

poi ricorr0no' alla medicina universale ;

. Ma quali sono mai i vomi‘tivi. che si a

doperano P Pochi a‘cini della radice d’I-_
, l \ v..y. a .,g .

. pecucoan:ggacmò l" operazione sra blalh

sa’mente' il tartaro em‘eti-‘w, attese ,lequzi

‘ 2:] Iltàl
'.\,Ì\_i

i

o

da ; Fugg'on'o ,‘ fe 'eiolidan’nano'vèrgognoî Uf° dei

‘ ‘ ’ " ' \ tartaro

.=m=ricqf
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lità ivîenefiche fiche se; liia_ttribvuiseono,gfl.

atteso lo ’«‘scolliîolgimento, grande cheportali all’ informo. Cond_annano essi intarng

‘ . ‘yto* _unoîdei-rgra‘ndi mezzi, che l’arte

“ ha liny_entato,+Peru abbreyiare , e tante

.ypl;g_ per dissipareî‘nel suo primo’ nascere

:nn_a pericolosa, malattia _. Eîyero che oggi

forgia reiterate osservazioni, ed a ’

'j'forza di spargere coraggiosamente le più

»‘eti1ifnfsfrifà , ‘.il Pfseipdizio sede il" suo

luogo «alla raeisne,‘ e somincia il ..Ciar..-î

sgarro, latairisiuo -pa_ fuggirÎ lungi da noi ,' Non

/
l

. ..‘Paflîîfè delle ‘Ìc'fl‘vefff‘ di. Sangue; . ché ' i

fanno Lsenzezriflsssiflns e senza criterio,

. onde «Spessa riescono d’ .î,llfiflî.f0 danno‘

‘ 'Pefehè ,fi°e Si può effetto ,Sflstenere quella

- proposizione ,‘ Ehese Il salasso ngn gj0v'a,

jnog può. portare giq_flgn_zaìs qlcurz flangia '»,

-_dncorglzcj ;s_iîfaccid genga positivo bisogno.

Nelle malattie giustamente chiamatedi

' ‘îcoagulo, dipendenti dal? azione. \î-eiaefica i

»\

{ '-delle arie palustri,e de’ imperi mofetici,

‘ " -‘i1_f1'le- anali ilÎcàPe Cî0m'sarìS-icic Caprese/0; ‘

e le mie: €an al sonno basse i,--cef,

[niunemente’ "crede ,.necessaria la cavata

‘djisangue,ipjeig rendere la=;cifeolazione più

libera, e*per impedire q_,ualehe arresto,

‘ 45 “infimfl‘ie‘dieaeieas sembra _-m»nw più ‘
' _v, ÀVÈ ‘îà'h’ -' I; n“ ‘ _" "I ‘ ‘

_ .f. _ ‘»giuf

i‘#="\ ’

_._-_.1, 'Al-_u-L.A _M..., _7,, a»-W- - "
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giusra_;perehè iI‘sangue” èstratto dalla ’1

_vena, si vede sempre in somiglianti casi _, @

ricoperto da una‘ (f'ia'ssa‘ Cotenna , come ‘

nelle infiammazifii.qM:i sqemando il

sangue ;in [ma malattia,fchcftencle unic3

mente" a ,distrugìger_é tutto il calore , e.

che fiorta’perciò una insupcfàbilt tana, '

cità n‘e’ fluidi, si‘dìinifiuiscfor'io ad un _ ‘

tratto le for’z‘è di ‘quqlla deboliSàima vi- ‘

;fl ,’ _che il solo sahgùèr'con unà porzione

"del suo c2iore Iiberosrffgge , e .,sosrienc.

èarebbc .un’efrrore gra,nd€-Sfi si‘f'vo-A' ‘

lesse aPY€È€IIdCTG,ChCSÌÎSGWQCURZÎCÎII'C artifi- " .

pialfid’una"‘clnt:1 quantità ‘diigxngue dona ’

So ,' e rappigliato;_ possa,pyocutando n'cî' “ ,. . ‘

Vasi uno spazio maggiore‘,;aceremere 3‘ .y '

facilitare? i" moviment' tutti;giacchè qucf"

ati per la diminuzione del caloi‘e’pèrfet-f

tamente si pérciqno. Più‘erroneo sàrcbf‘

B: anc0ra‘,‘vedeqdo uscir dallayvena un- '

4an'gù‘q: oltremodo co‘tennoso , il crede- ‘

te“, che gli fintifebbrilbaromatici ,_èd

i-rri‘tzmti; possano-attenuare il sangue. ed -‘ : ' _ ‘ r@

‘illmifanarlo dalla "condizione morbosa ,; ' - l

’ ché possiede .Ì‘Le yvere malattie del sàne‘

gue , ’é0fh€ qxieSfàf-f-è'1,lîcome“‘ le vere:

Malattie db’, fieryi ;-d‘elle ‘ni7tenie _.e ‘dql;

ì.

k W“: “’119? quasi -_Bfimpre Mpora5 ‘ ;

V ’ ‘ I L -E_ 3 . .\;ÌNli, .

{1‘ ‘7 ,V _i.‘ . \Ikl ‘

‘=~f>_ .._‘__' ;
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-}bl-ll_,-€d occorrono assai di rado,perehè

la naturaî conserva con grande, e mira“

_ bile attenzione, e protegge dalle cagio

. Ani morbiiiche ,tutti gl’ istru‘menti fonda-_

mentali}, destinati »al mantenimento ima

-.,_,medìato della vita..lSarîeinlo noi dunque,

molto ritenuti nella presciizionende’safi

_las'si nelle malattie di coagulo ,‘ed in

‘ generale, meno che nel grave bi‘sogno,‘

V, che nasce dalle infiammazioni , risPa‘r?
, , mieremo alla macchina quelle for2e,'.chef

/ v ' _vsono tante necesSarie’ a vincere, iin'ali,

t ' ed a procurate che le secrezioni, e___le

evacuazioni facilmente"avvenganoa Ria .

'. ,- " sparmier‘emo molto. più il salasso nel” '

‘f f principio delle {malattie eruttive,periion

I Îd‘iystruggcre,‘ "quell’ impeto tant'o _necessario.

. in facilitare l’ e_ruzfone.Nel solo caso di

' Îgrande“strangolamento ,"e di forti con-1 .

f ' fv‘nlsioni ,_’ daremo luogo ad una discreta,‘

missionedi Sangue; ' _ q.‘ i

; e’Lfi’ulteriore, trattenimento, delle, febbri

pmîc“ presso di ’noi è . tanto,limitató , che,puoi ‘

l

 

A',’

Na ole-’ . . ‘ ‘ ; .

_ mi; abbracciami in poche parole. China-chi.

na a' tutte 1' ore,e nella massima quan-._ ’.

ma possibile; siero di latte d’Asina la;

mattina ,4 alle' volte semplice , alle vole,

te alterato con‘sale ,policrest-e ; bagna- , .

» ‘ 'g;» > _ 'ÎUÎC ', A.
Îf - _. -v

&.1
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l’} èSi‘bi'2yión? _dellÎ

‘

/

s_cicatò|rj‘ in gb_lionda'xiza bagno _univcr-_‘

sàlc due vplt; ‘al giorno; la‘vàtiVi; tin

t_ura d’cl'_Gloutton, cspratt_o di china ed

e_str'atto di Cainìiniilla;latic tagliato coni

'zgcqua , p€r_ bevanda ordinario. ;| Istibioq

è;liafore;ito_uiiito .allà chinav ; c soprav

fifénc‘n'cio ì‘nctcroismo; o lèfqi‘g0 ,> neve;

sul ventre, _eìèala'sso dalla jugulzn‘e . Se_

tgrc d’\acqu‘a od a_ccto sul ventre, Ve-'

tfittc‘: le ciiyerse, e {'ari'è vspaèiè di_malattic I

fiîbbrili si presentassero,non èpèrmesso"

di lallontnharci ,ungi linéa'cla_c'1ucstome;

t_odo cui‘3tivo.__Non ardisco ‘con'tlai;narci

è tanto meno pretendo di riforn'mre luna!

condotta àùtoi'izzatà‘, e‘iseguita_ (in tanti

hy_alentùohxini ;'sonp però _ costretto il mp:'

“portarmene [alla iùcont'yasfabili osseri’azio-f

ni,che_ ogni giorno ci conVincqno_iicllzf

'insussistcnia,c de’mali Î>rodoni dàl

T_Qdo di medicnre sinora èsPos-‘coà. Molti

_amii di ‘pratìca_ avend0mi obbligato -‘:i

’ fuoco a_ poco a d€i’i'àf€dàllfiStffldà ba‘t’tù

t_a, mi V sono. alla fine; “determinato a {alci I ‘
. ‘ - ' . 'x\ . .i -

_ sare qperfiamezite quanto mi 'e,ra riuscito di

"Stàbilire par mezzo di Scontinue s‘poriem.

‘_ Ze)Ho-Vciciuîo I. ‘ché n€’prì'xjcifj delle

; malaÌrié atùte ,sè i Èc‘gin-i lo rièhicciono,

9
À... y .
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indispensabile; 2,;“N’on mi‘sono servito

inseguito ,‘ che de’ bla'n-di soluti‘id , ‘se
il vventrelconveniva che si»scaricasse.g._Se' latfebbre impetuosa , i polsi grandi-1

c‘duri, ed una certa esteriprita‘i dell’ar

teria mi facevano certo della benign-it‘à ‘

dellavmal'attia, niente curando l’ impeto .

febbrile, "contendandomi de’diluenti‘, ho

indugiato infimo a”gioriii critici , ed ho

Îtranqu-illamenteî asPettàto le cozioni dalla

forza medicatrice‘ interna. 4.-‘La violen

‘ za de’ sintomi ' unita èalla, pr0stx‘a2ione del

_le forze, edalla bassez'za de’ polsi, con.

oppressione al capo ,,mi ha fatto pensare

alle ' grandi 'med’i'cdne antimoniali ;yed ecé-y

co ‘ perché ho ‘nSato' le piccole dosi del.»

"tartaro stibiatlo , le polveri del ’I'amesarè' '.

. e. lo "stesso ,vino antimoniale; e sempre

con profitto. 5. Ne’ Casi di grande ir-‘

' ‘ritam'ento, e di azione morbosamente

'_ accresciuta ne" solidi, mi Sono servito

dell"0ppió, Come di medicina er'adicativa ; '

perohè si'ued’eva “sempre benignamente- ‘

terminare la malattia prima del tempov I a , q 0 ‘ ‘ - V

consueto; _6. ,;Sorio solxto‘dr applicare

‘ veèeicator’j , qualche volta ' per sollievo,

dell’ infermo ’ne”dclori nomi, e pa'rjticoa. .

lari , ma spessoan midi-istruzione,giac- v

, i, ,. » ne

\
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h 3 Î ».i ‘-._ a I . . d.e ci operazmne,el apparenza 1 quesre

' 4 piaghe artificiali dimostrano lo \stato gene- -

rale della macchina",- e ‘ può'hprirci la

strada al pronostico, ed‘al‘le nuovg indi-'

‘cazi_oni« 7. ’Sono’ Per'suaso che senza su«

dore_, o almeno‘ senza_traspi-razione, ra

re volte‘ posSa- giudicarsi' _nnaî malattia ;

che le" crisi: p'er“orina‘ sono‘ anche molto

ptofitter'roli’; ma che le dej'ezioni ven*

trali n0n formano 1’ essenza d?umt vera.
vcrise.- 8;=_Rzire’ vv‘olte ricorro al bagno,e

. dovendolo usare mi serio sempre dell’ ac-'

qua tiepida , e non fredda . 9. In mal-P

, te occasioni us_o gli acidi Vegetabilil o

minerali, ma'_ sempre semplici’;.t ed al-=

lungati cori acqua ,' mai rad'ycl’oicitì',v per

ché sottdqjuest'a' forina‘ ‘sono‘ inutili. 10".

f].‘roVo ne-ceSsariztuna gran prudenza nel-Î .

' l’ uso deL._latte, e non troppo mi piace

quella dottrina comune de’ nostri pratici ,

che dove il brodo si corrompe, non si‘

corrompe il latte. Se Vogliamo cammi

nare guidati dalle osserVazioni, saremo .

obbligati a dire, che ne’ Tisici si attraver

sa" quasi sempre »lÎuso del.latte, e'qua-j

_si mai quello del@To‘da,flhi y_ede mo];

to è alfattcy di giiidicare, e qualunqné; ‘

teoria Cede’alla‘speriefnza -.‘ il. Ein_zilmenî

Î'f'

.gg" À n



_.

g=+pèrsìuàso_dcfllal;gran parte, che .h;1_;kg .

t_raspira2ionc nellgl guarigioùc‘ del mali

gcuti à,- 1non'lavsei‘o fmezz;o‘ gl‘cuno Kinltentato' »

per ‘0tgg:_1€rla chi‘qsam'ept’q; g perciò sol-r ‘

Il__o :;tt'ènto_ a .ril‘asgifirp mediante; la cq-; \

gion}e_,yedfi 21‘ renderà fluidi __p’er in:zZq dèf

. dilpq1'tij gli ._umori tefiaci, gfcciòir;îesfanq

‘ s'_e’mpirèrpiùwfacili le evaciiaziohf cu’_canpégy

7Mîlîf“? Qam.m,ifl° C°‘fl\ queste ffigfilc, 116.11.

IV biSogga «credg'r_e, che‘ mL lasgiq trasppflg_ré

 

‘1'1n>0_, '_spiyito'_dîf ingozvazione , da uno‘

._insipidp de_sid;riq,di gloria, o_ da gn p.64

' ‘ rjcqlosq qn'tu_si3smd. Iii ' qiiaSpi h1_è

' m'àlfird: febbrili condanna, e prqscrrîv>clì

_ Ì_Î Ùsó della khinz;chinà _v,‘ ' G,fl€»llè, droghe amarè ',_- irritanti, riscaldanti";

\ / "’ma in alcuni Caìi"plon"t1‘ascur0‘ndinyààfi:

‘ èQ’n, EIofi_tto laf góri€cciq.' Pe;u_viang .;11

1}ùmsro questi ‘chì rhglto xjistr_etto,

« y "9 propriarpehtcsiy 1‘idpc;fr~é1]@ 50121». inté__fi

initten_te1 maligna", che, porta ._nyella , pir_ì“ ’ _

ma} in_vasìonè up’lgtapgo simile I. all’_}a\p0f \

@lgîssigf, Iè _cth 66 VÌCIÌ€ ira‘sc1;r_afia passa .
I psi}bîff0 in cófltinua pernî'èiosa; Forséqù_è-y _'

. I.|::,_m gpcci; di’n;alarti\ay obblig;i i hqst_ri '

‘ Medici P;‘oVincinliìli; vafprestare' a’ 10110

, 'iflftr‘mi . dòs,i_ in‘ùdite €i‘ Clîiùachinà, {mi ’

‘ CGIChÈÙ izefggafioifi ,segui-to nón\soîo‘Éflîiff
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peri-rate le te'rzane e le quartane , ma

Prodotte le idropisie d’ogni genere . Sa

_ i‘ebbe però ben fatto, che per bene della

-ùmànità_si mettessero in Chiaro tutte le _

ossèrVazìóni’Yappartenenti a questo argo-4 .

, mento Riguardo, poi alle_ febbri accom-'

‘ pagnate da mottificazioni esterne, o piaà

te da principio cancrenom interno, mol

mg otrei dire, additandò la 'iî'Î‘era forz:i

; -gdegli antisettici; e fin dove questa si

estende .' Potrei altresì trattehermi_a par-,

lare della particolare efficacia della chi-é ,

a.na=;rper frenare alcuni gravi accidenti

della luq celtica,’è per facilitare la ra

dicale guarigione di questo niale . Ma:

nella presente occasione non ho potuto?

.‘ fa-r’altro, che distaccate dal fondo dellé.

tante osserVazi’onida'rne registrate , al

cunef.p0che conseguenze, che potevano

sers’ire all’oggetto presente . Il resto for-‘

se non rimarrà nascosto in avvenire;



‘U‘W‘fl“f_"'î""''.‘

’rr_ano_ gìloperate _ix'ayano_ . G_,li 'àmnmlati

_: ‘V < '/ ' .

. ' m,

donos'xztóue DEÉ-Ì.A ror,vsgs max. "' ,

,/v . noer jAMES‘.

C°mPv LA Iiolùere' antifebl>rile della quale

della pol- ‘ k . ’

W=- nome di "Polvere del Dotfo‘rf Îdmes , e

volgaylneflfe' detta Polvere Inglèse , api'

Oggi Si tratta ,1 C0nosciuta ‘sorrolil

glia la su‘a‘ dò'flomiflàzióne dallf’ini-remjòre;

celebre Meilico Inglese; conosciuto per

altre Valeirolì pfodùzio'hi' medichelSicy

come quest'p' vialent’ùomov, VOlCIICÌG'PI'G"

fittare dell’utile s“copertafhcy\aVea fatta;

'non manifesto a, inizino la "composizione .

del suo‘ rimedio;‘per.clò pe’primi anni.

sopra "’tgtth fu [trattato da’ Professori dell’

arte Come semplice ciar‘lat’an0, e geni:

Afalmente Cercaron_o di discteditare, e de«‘ _\

.ridere là’ ma medicina. Ma la verità

che anche èfornit:; di qualunque appog

gio supera i più forti ostacoli, ‘e Span

de la Sua luce come il Sole,‘obbligò [gl’f

Inglesi a c‘onfessane 'ÌVII;IJIB€gÎ,.Q-h€ ’si ot

I“îenelvanokdnlle polveri del. lames , nel

tempo, che tutte le -àlti*e medicine 381

l
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, più gr_:_1pi,‘ridotti _allf estremo dellata , __e risaliati da questo solo aiuto, f??‘

cero il trionfo dell’autore, A poco a

poco le reiterate sperienze distruggendo

l’err<rp,ei Pregiudizj, hanno ne’ nostri

te'mpi'rhtto FOI)OSCCYCLdÌ quanto siamo

tenuti al Dottor 'James per questa sco-,

’pertg. In Inghilterra si psano le polve

ri antifebl>rili nel-principio delle malati-l

rie; _e quasi.jsempre senza ‘ consigliare i

Medici ; le madri le apprestano a’ loro

figli, anche nella più tenera et:‘_t. Tutte

le famiglie, tutti i’Vascelli desrinati ’a’

lunghi traggitti , tutt’i viaggiatori por‘

À tan‘0‘ seco una provvisione queste poi-i

veri , per servirsene in ogni decorrenza.

Il profitto grande ricavato da un somi

igliantevrimeclio,le ricerche continue , che“

ne venivanovfatt'e, ed anche la difiîcoltà

, di procurarsele da’ paese tanto r_emoto da

varj luoghi d’Europa, sono stati ipringipà

li motivi ,che hanno impegnato i Medici

a conoscerne, ed indovinarne, se mai po

teva loro riuscire, la Vera composizione.

L’unica cosa certa era, che la polvere

fosse una preparazione antimonialep; ma

come queste sono manto numerose, stan‘+

. i, 40

"
\
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io Varie, non era“faeile il‘fideterminàrsi

‘Su di questo punto. Alcuni pe1fzi'rono’,

' che fosse 1’ Emcticum mii‘ius. delle Fagr‘mg-K >

copee, altri ‘, come l’Huntef , Presenta?‘;0n_dalpubblico una se;ondg"iireparàiio-, ' {

(HG presng a poco simile alla 15rinia. Que; 4‘

medicine usate in diîffil'Se occclrrenzeì_

qiiantunque abbiànó‘ poft_ato quelvzintag}

gi, che sogliong apportate-É ‘rimedjÎan';

,"timoniali', pure non sopoîriuscite' ramo,

efiìca_òi quàntb l-’ ultima preparàziofie, fat-;

,;‘a a tenere quanto è SCrittq {nel vo;

lume undedmod_egli Annalidi Chimi

ca Per l’aîmó 1791, Si tr0va in Questi

ójpera l? analisi, e la èintesi, della polvere

glel]amesffattà in ‘Iflnghilterrà dal Dottè’

z}l’ear,son córr-i‘sp'chde la giianto', ‘€-sctittqqiella pota'vnpm‘. 3?; e»kpoi item

f‘tzitivì dà ’n'oi fa‘tti‘òóxi gues‘fa' prepara; ‘ ‘

ìip‘me‘ diinosrlrgnò , che forse pos3_iam’q

Cop egugle suècessó_‘3ervirci delfrimediq'

iarópaîgtò i"ra noi. Qualche leggiera ‘dif-,

farenzi gel colore, Sembra essere dipo-L

. ‘chìssìnia itnPbrtanzm. In ‘qufilunque ll'llfl'f ‘

‘ iiie1îa’ Però voglia riguafdgràefl€lìi con): ’

POSÌZÌICHC , è« sempre vero _l’- €llèttQ_

non è:nàai pericolosi) 31-{561’10 1,clienelle\

' ‘ 4 - .-.'É . - n'la'î '
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mani di persone ignoranti ;' ma che per ’

‘ ordinario riesce di grandissimo vantaggio

nelle più terribili malattie (i). ‘

H,

un .

I

(:57 H 'Co.npofizioni'diverse delle polvere .v

ì!. Calx. nnzimam'i ni:rnta .

R.“Di antimonìo calcinato per la preparazione del

".- ’- vetro, Q’ ‘ f ‘

Di niìto. pa_rti eguali. - k

Dopo averle mcfcolate, e tireil_fe in un crogiuolo, (i

tifc‘;îldino a‘seg;ro, che la maretià dlyehti rolla; quella

' "ii _cava indi dal crogiuolo, (i riduce in polvere , e (i

fava fpcil'o con acqua Calda, infine a tanto che perde a

ai (apór‘é. Quella polver'e"fi riguarda come una imi.-

Prepara

.z_ioni dÎ

Verfe .

«s
{azione di quella del Jarges. ' ' ‘ ‘ , \

‘ 'z. Emericum mite an'rìmonii. ‘ )'

'31..»‘Una‘ parte di 'antìmon‘io', e‘dug parti di nitro.

Si riduceno in polvere, egradatamente‘ s’_ immette.

uo”in ‘crogiuolo r_ov'eute .' 'lfi' {naîflîa bianca , che lim

xse dopo la deflagrazione fi chnfgrva per uso . '

2 ;.‘Rulvir D. _Lam_es. ' ‘ - ‘ .

BL. Di, zolfò àurat_o di antimònio, e di Muratura di’

corno di cervo. parti 'eguàli .’ ‘ ' ‘ ‘ ‘ "" ‘

‘ Si, mettano in un cfògiuolo ben coperto ti; un"alttoî

t erogiuolo‘, e si pròéeda'alla perfetta 'Càlcinazione. Ter,

,mina'ta quella il tutto si riduca; in. polvere sorri1ifl'ima ,

'E_à@«QQHSÈÎVI peri_uso. ’ \ « I
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\ . regole 1’RQCBSSM’ÎE’"PEÎ insare "con

“ -i profitto la polvere _aritife-bbrile del‘

9 } Jfimes5 formano in >Pzìrte‘ più interessante

' vdi questa scrirtpm.fPotreî hot:ir_€ soltgm-fî

-1‘,>-î0"le proprie oSserxfjazidri_i ;-pragtr'eirisf;rigfi

germi ge narrare Ile'îliligenze‘ da me 'pra-.i ‘

'fîcate; ma ,se- fàc_essi -posi non sarebbe

_ Perfetta l’ ,QPera mia, perché, lo stesso]

e “argomento èfstaroj‘rmrraro ;l:rll’ Anice-e

. y (medesimo, in ufl;1fplCfiolfi dissertazione '. _

' ’S'Cl’itta CO,IÌ<ÙBOÌIB s_a'yiefz_zzg , e dottrina . l

_H0 Stimat0‘Perciò‘so_sa utile di Presenta» \

1‘ ‘ff 11'6 in qggsto luogd‘unfrisbrret‘tq delle coi ,

. I ,’-86 dette ’dal Do,t,tor James; ed» 21 queste“

,'îlggîùngerò quanto èriusCige anc,_oiflri '511».m-C1

_ di vvedere,‘_:1'nc‘heperché vivendo noii;n

' ùn, Clima m01Ì0“dÎVCÎSO dall"l’lnglgi-lrerrq, -

Cd: €SS?DC,ÎO al;resii.l_a "nostra pratica me,

'_clic:r d‘ifi‘ereptefd‘i» 1Î10l120‘d21 quella de-gl’ ; V

Inglesi ",' quali‘îh'evariql-zièn‘e nel-’l’ uso di ‘

[queste rimedio pareva-"benissimo occ’or- ’

1ere. J 2 - ‘ ' " "
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Estratto dell’Opera. del Dottor James

sull’ uso delle polveri antifebbrili;

ottava edizione di Londra del

1778. in 8.

' I. Delle febbri irgfiammatorìe.

‘. teorie mediche sono state diven

} _, se, perché le febbri guarite spesso

dalla natura, si sono credute guarite da’

rimedj. Il metodo d’Ippocrate era quello

di asPettare la cozione, e la crise,pro-.

dotta dalla natura , che bisognava blan-.

damen-te' aiutare per _mezzo ‘dèll" arte .

Questo metodo però spesso fallisée, co-‘

me si rileva dall’ esempio degli Epid}emj.

Asplep_iade conoscendo questo difetto , .

chiamava la pratica de’ s‘uoi _predecesso.

ti la meditazione della morte.

Sidenamio sulle prime seguì del tutto

Ippocrate, ma sul’fina mutò pensiero,

pdrgò , cavo sangue &c.- La negligenza ,

ne’ principi delle malattie e molto peri».

colósa. _ ' ' ‘

Altri parlano di‘uno spirito, che presie

de‘all’ economia animale; altri d’una "

esplosione , o infiam€azione 'de’ spiriti, ‘

' \ . ‘ 31112
‘P w- _ \
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.àfiimaiì; altri vd.’àu1) Lvele,np laren;e ;;flyuî

'hanriq incó_lpnto i nervi di‘ Iciò ,‘,Chéàîesg‘i

sono.innocenti . Differigcpùd le j;er‘rìeAlma la Curd è la istessal: infiammazi0;

“ne de’ SfPi;fì.tî da dl’ssiiPà1'8Î .5i1 vclfifi‘òmaf

lignd da fczicciarsi per f,1:i Pheîllle-'; "0i ner_ .

vi ‘d=.‘ ‘fitîmoiafsi, e riscàldm,i ‘ Perciò

,caldò, bevande '}calde Q_ueàto'memjf'

,do“poryt'a‘ eccesso ;di ;iscaldgmerigq ',,Se_te_ì

lingua "_qridrl urine in_con_cqt_t;e, e fi’gpessq

1er1îiiin,a Fon “affezioni ' sopm-Qse _Un ‘c;_11._;

,do "moderato-asi Îrichiede Per Pfqdu‘frg “mg.

Lite le" nzio_nì ..glella’ _natura ’.‘ Appiinto ’co.

.’me nelle malattie __chirurgiche, i1"calore
;mocllclraltb 'p0rga la 'suppurazibhe,‘ il fred7

‘Ùd0 "POIWQ 110 ,S,Cirro la _I'ÎdODdZIDZÉI. de’flui

di ,Le la ’morpifica'ziorne.‘ IPp'òcrate',e Si;- '

.\cl€nzî'ihìd _si gervivano del calc>rè ’,‘ niodef

rato .’ Un; ,medico , che _fteiirasse" udì-legga?
Ire ‘uim febbre; sv_eglia_n_glo ig;iggigf '_C'3V1foîv

“ Te di quello; ,che bi_scgn_a p;_r I'C0‘zio?

‘ ‘ farebbe»? .1111’ 9;er simile à Ìquellp

di pna donn;r di casa, ìche'lper accele

' me '1’ÌDPHbflZÌOPC l’011i356 le uova',chx

anticiparnela ,schiflsa, ' ‘ " ‘ ir‘
‘ Un’altî'rohme’mrio‘, che fsi epuò' 5chiaf

marefeccleirtico‘r, [con-siete iii ‘ répli_cgti

;1flssîîf e-f»quf2h=i 9 W“ ammaficie fu.=1bf

“ ‘ " “’1 , = I?"
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riferì, senza badare , che i 3ndori for

zati {sono dannosi. - '

-La confusione delle teorie ha ‘.fi'utto

_ desiderare una "medicina adattata y. Passa

così Dottor ]ames a proporre suo

medicamento, che ha le proprietà desi

derate da Celso di curare” 'ÎUÎO,‘CCICÎÌÎCIÎ,

6' jucw'zde .. Indi 'espone alcune g'uari- f

gioni particolari , che_meritano di ._essg-.

re rapportate, » ’ -

a. Miss. Eccles.
V. _ d I

\= » n_a.giované d’ anni 22., che pri;

ma avea sofferto la diarrea; reci

divò ’zcon febbre, e, per mezzo della Ipe

cacoana migliorò del __flusso _.‘ La febbre

continuo con delirio, .polsi bassi e fre

quenti. Essenqui usate le Polveri , ed

indi 1an purgante ' di sale Glauberorimase guarita“. Si erano prima applicati

_ i vescicatorj,esiera praticato "il Salasso,.\

Le prime furono molto sedimentose Î,_dOp,o

le prime dosi del rimedio. Assai van.
raggiosi sono gli effetti de’lsinvapismik_ in

queste’o_cflcgsîopyi , Bisogna ripe-prime tut

to il piede, per Îvederne una “prontaope

;ra,zior_re _. L‘" esito emorroidali: , -e;_i do

7 .F2 “lori
.t;“

. ‘ _ I

\
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‘ “‘V ‘ a>' '

ne’ Ì>iecli :sollevano’moìro il càpo .

E Perc‘iò“?rocufanclo il ilùàso (li-sangue

delle vene del'éedei‘e , mamme "le ‘

potrebbe SgraVars'i il capo,~ ‘

_""îl Secondo casq"“rir_x3ci còn’i’e'gùal'c fe:

"Non è Vero,îc’ne le_ miliari , os'ianò

[le eruzioni 'petecchi‘ali‘ , ’a'llora' qùafidQ

. - », sîconipàriécono Q'Por‘tfanoi'ildeli‘rio', e 13

inerte .‘- Quest’ eruzioni mori ào-i’io' oîi‘ riiu}

’yarîift)aggio,_ e percîir‘? 'non meritiamo

. @arric‘olax‘e ri‘àogrdo . E delirio in questi

‘ V zcrisi _è sempre Pl‘QdOÙO‘CÌR’I‘ÌQ'AîdÎ caldi?

“Perché ’ lo _ste_seo accade allorché si usapo‘,

genio" che siano comparse le ‘njilitgii‘i. De’
imoilr'i .c:isì’ 'no't’a'tiz; dopo” la “èp‘àrigionfi

‘n'i‘u‘no.’hal sofferto? recidiva'i’ pag. "

I ‘ “Di 74.. Negfi’jangrhàlàfi’ "lcei5bre hiali:_

‘ ‘ gn=i fol‘l‘è‘Gfifldewe ’. 73 file“? 'svaf

rirg‘i c_oila polvere. “ _ ì’ Uni-uomo ' aWelena%o dall" arsenico fu "

guarito" poni ‘-polire‘re irieèligii;; 'vopjfim
‘ 1

clcl et*acu,aziòni i*ehfrali,‘ (
‘.'Ui1’fl‘_zilìro avvelen;ito “d'alià noce vo-;

" mica'fu egiialînentje -gùàfiî;d; Cbmé. an-_
Ìc’l1‘chu'ri‘rrer'zó >VÉOÎ1A"SOÌJPÎCSSÌOIÎIC d’òrina _.

' Nelle" febbri ‘ putride maligne, si vuszi

.Ì«SS?ÎÌPÌ?ÎF°É‘SP‘ÎE’eSSQÎS(‘îîî‘îflfl°’Fìlîlîî’esiqî
‘ - 7,,i,m?
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aache l’ uso del tartaro emetic':o riesce

' infruttuosò . " ’ t

‘ La polvere molte volte suol portare

una remissione nelle febbri, onde _pos-'_

sono poi curarsi per meno della chi;

rnachina: _ ‘

\

Ùpposîzioni fdftè a'Zld Pòlvèré.

g _r'. Làf mi (tifo/i; è incerfà'; pofz‘d‘1iàfl

... - (ìniz‘0 , sudòre-;‘ ma spesso non decade riz'y9

ira evacuazione,,sensi5ilc. K .

, Sempre pe'iò tut't’_ i sintomi ' diminui

scorra. spessol’ ori'n_a' copiosa ,‘ o, la

«salivazione formano'l’a c'r'ise';come mi

che 1’ insensibile traspirazione. - _

' Ed in‘ qùes'w -;”41ifaffa gk-Ilrz fiolvèfèf a:

ayvìCiz;; molpfo‘ più’ al_ -nfaa’o' di operare del- ,,

la. natzlra’,pcheî suol guarife_‘le feòÉ-ri sÈvi‘

QZa :CVGLÎUCZÌÙÈÌI‘ pz_arzrj‘cste , . *. « ,, , «'

‘ 7 . L’ prima -Sedimentosa la criSe" più

,3icuta . '

- ’» Là; natura non ha mai fretta, ogni 4

cosa si 'faÙ-per gradi, e spes‘sod’ effetto

«mane-a per volerci affrettare infetrrpestie

vamente_.y V " _, _ ' .

La polvere si troriaf rimbzîrazîîlo,"-nelio

stomaco prove il: domi‘t'0 ;‘se nellefintefl'

‘ ‘ ‘ é ' 32‘,

\
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'Sfiina purga; se ‘non' incontri-ostacolo

passa nel saggue ,'e fa» la‘_crise' per su

Jd-or‘e',’ orina &c.- Opera;' anche molto sul

la- bile .‘ ’ _ _ v
v Infine le altre’vmedicine" non" portano

le crisi: im‘mediatefonde- non sono pre-’

feribili alla polvere; . ' I _

; Non‘ può’ dorsi alfrzi c_rìse immècfiala

fUQIICfiè’ il s‘izo’ore’ ,:_ o la; traspirazione ; 6

Queste eqì;cyazionì Per‘ lo più si ottengono

dalla" P‘OIvere' In‘ fatti guesz‘a’ nonî._ manca

mai di eccitare“ Quel calore”: che“ se"! non

10mi:ìa’_ir_z‘ profusov ed; appa'ren-z‘e' szgd0rc ,

_porz‘a almeno' molîa' zfraspiszZz'oné Dietro

a questo primo cfiez‘2‘ò Vengono i scq'ric/zi

'-v’er,zz‘r'ali.‘ Tanto è vero" _qucsz‘o ,î c/zc' iiz

alcune _malqz‘i‘z'e"; se nella pfimaysefz‘ima

na"sideobbligatd di dare" la',,b01vère" nel

' _ tempo, una intempestz'vo dia_rreajnco

moda' Z’infermò’; dopo" le' prime' dosi ilven

ire ‘s1 cfzizgde4, Comparisce la _ traspirazio

'_716 .qdijrz' seguito‘ veìzgond cVacuazîoni

glossol’glze per; recesso .
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U.só della Polverc.f

Nòrl è necessmjó; che faccia‘ una Cape-3

ffiziont maùifcsm , bastandq che opcri

Come _un’: alféfantc :' ài0è' com'è i rimra’j ,

èhè' i‘nsi'rîùa‘ndmz'; ‘e Hscaldana’o, e metten

dg in ‘azioriè' [è mafcric; opèranò' ifiscns'i

bilmenz‘e ,‘3 s'efizfit‘ 4 Produrre '. cfièz‘z‘i 'ì3fflm‘a-f’

H6i,‘ èd Cv?zcuà'gioni_ apPaknz‘i.” : ' ,

X E’ \Sé.m?re’y {meglio plglial'lafl_ la, s'era ,‘- ’

perchq 1I sonno ne favonsee 1’ opera

giofi'é'.’ ' , ’_Oper:i secondo la (Io‘S‘e‘,'ie‘SCCO1uìc>‘cìò,,g

Ché trova nellq_ stor‘naco .-

.*ffi;Nc_" basifdiSPerati biéogùà' usàré_ dosî‘

generose ,3pér'" aVerhé un' effettcr imm6"

diatoàh-Ì;I_'Sì usa con vànta3gîo( rîe'ì reumatismi

acuti ,‘ e’_»-Cronici .Î Nel vajuol,o ;l ed‘ an‘-'

Ché: nel“ Vaj_uolq delle u gravide ;‘j;pdl in

,quèsm màlfat'tia riescc'ùn’ottî'î’no :fiîéfiafa

,tivo,‘éd' alféfarlt‘e .‘ Sì’ P'ràt'ìcz‘r alîrèsì' fisI,

‘ fh0rb'illb,‘nellé fébbrif lefit’è‘,’ iielle" îfit€lîfi _

lmìttenti“ ,“ e néllé putridè’ Non intèfl-‘

. cle; però‘ il Janics', Coszi‘ v0glig sìg'rìifilézi'ie '

féblàfc Puîiridà'» forse la mììl'ì'gxîg1, d? Siq ‘

=€ùìafiîj qùcllà" di; Ca;‘r'c‘è're 5‘" Nelle febbri

’ . F 4.‘ 4 ' dellè'



‘ asi ’ ‘ Î ‘ ' ' o,

delle p‘ue'rpere',se ne usano piccole do-'

si .‘ Nelle febbri de’ ragazzi; si praticati

, no‘piccole dosi; come di quattro acini

&c.- Nella febbrogialla delle Indie Qc

eidentali-si usa ancorzi 1:; POlVCI'C;tQ=D_*

'n

\

to più perché questa malattia ammazzo

in poche ore ,. o in pochi giorni i
,‘ " V > ' _ ‘. . I I

‘ Dvezwnz per' amministrare la, polvere;

‘5 ' ‘Ne’gi'o'vanì fcîi‘ti‘ e fobùsti,henelprinfil

cipio deliimle si deve caVar‘ sanguevlr._

"Se il ventre e Stretto si userà. 'un“cli

stere d’acqua calda ,‘- zucchero e sale;o

“Pure si darà un leggiero Purg3ntfi ,_

‘-f Una metà; o una? terza parte (1’ una

cartina di polvere, che necontiene vèn»

ti acini, si piglia in letto, in un cuc'- _

ehiajo di pancetto ,; sciroppo , gelatina

&e. o pure si riduce in bolo. ‘

, L’inf'ermo si mantenga caldo,-ebeva

molto di qualunque liquore sottile , e

caldo,- "come acqua' d’orzo, latte, ode;
lcozione7 di Melissa . Se produce Qualche

sensibile operazione,- come vomito , 0

accesso, non è necessario ripeteila, se Prì- -

, ma 1’ operazione non è terminata; edo

,_ _ , , , P0

\.__>_-i,<x»l_..4__i ‘ ' ‘ ’

.v-_'

 



Po deve darsene un’ altra dose , come la

prima. 7

Dopo questa dose’la febbre è giàdi-'

{minuita , e non ÙÌ e bisogno ‘d’ altro 4

Ma se la febbre continua, se ne ripe

teranno altre dosi .l

Se la prima dose- ri_on ha effetto, de‘ 1

Ve ripetersi la seconda due ore dopo la.

prima ; e se la seconda non ha opera-t ’

zione sepsi’bile_,_in seiore se ne deve

alare 1 due terzi, e urla- carièllàintera;

‘cf deve ripetersi “ogni sei 9 sette ore ,

infimo a \tanto che opererà per eccesso,

per vomito, per _,s_udore; o pure infino\

'a- tanto , che la febbre è c_urafa 5 qua-l "

cosa‘ spessp apeade}sepza alcuna opera-2 ‘

zione. Ma il migliore, più generale, e'

- ‘j>iù‘ sicuro regolamento è di,riPetere un;

I

1frretà», o una terza. parte d’ una cartelf

la , unaàVqlta= anì.sei Iore-k ,‘ infine a

.,tan_t_o che la malattia/è _rólia ._ v' ‘ \

‘ ‘ Unb_ambinmdi dueno.tire anni può

pigl,igrne "treso _qùa;trq ,acîr;i,Ìo sia- me-r

110-d’ un ‘q'uarfo» d’gpnà partellaî‘r'ùn rzr-f

’gà_szo di, otto , q nóve ,, un terzo ,:anche giù , è neée-ssnri.o;,ed uno,.di

ì4..,îro r5 Aannìfla« Steslsa

[una pergone.,adulra ‘

\.
“i

quqntità , eh;

. \ -
‘
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se;

neóeSSarioî di uSare” lo"

malattia siéssa‘f ri_Ch'iedd

tele ; benché né

dieina siasiÌ adoperata: î Ma‘ ’1iaolto‘ più.

deve insarsi Questo ri3ùa’rdo" allòrà‘qnanèf‘

do "si: è introdotto" ù’

‘fisVeglizî il s‘zidorè'l bisogna? osservare;

tutt'e; ‘qùesfcî cali-4

ma doversi“ infi'en'cieiie'vgfl‘a‘tt‘o‘; Ché“; un

infer;nò' il? qùàtlè"pigliàÎ qùestci ;medicafi

r’ne-nto ,‘ debba? esser; tèiiut_0j caldo“ con

ftioc0-,-- Pan‘niîf,î o altri r'n'e22i'.’ Bas’Éa che

siav difeso ‘dallÎ aria ,’ fenutó‘fùn i p'oc0,’

Piîi caldo"; che nelld"Stjàt‘ó stilio’.’ \ , I 7

Alcune voltef accade" 9:“ quando Ìóî‘poco'

o >1iien’te) di;bilé putrida‘ esiste dello sto-,

ma‘c‘o,’ intestine ecci‘,che là'fiolver‘ef ben-

chè’fdat'ar in" grandissime" dòsi’," nqrifavrà

oPera'z'ione'“ sensibile" _di‘ ninna sorte . In

-eh’<è là fiiiii=’iieréi

_‘un'ai'l metà" ,f o futta‘ una car

là‘ep01ver’é’ purga "il corpo , bisogno“ .

’ {pigliar tutta la.cura possibile per evita;

' freddo; e>'perl qùéstaf ragione è

' soaldàlèfif-‘o; L9: e

qucsm'l i ‘116 altra" ,mg‘o’ ,

rr medicàiifienfoi‘cheî» , - ‘

t'el‘la‘ d‘ov'reb'be ‘riP‘efersefié‘ ogni. quattro; _

fi"’sei’-óre (Mii-ii! queSteîóccas/ioni sèf'rà

4’.“ ore ," con" uri‘_clisétbr{e,

7 più faCile;Î. o sorhnìinr

strando cori ò‘é'jiii’ dose? dip01Vere dai-cin
(3 > _ , ,

rientralii in - z

1
«:>..

' Ééri‘flnto di; Proc1irgr€ddè’ eVacuziiib-ni ’

__.A_M_
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'que infimo a dieci acini di rabarbaro ‘°

tralascialidolo allorché si è ottenu_to 1

integto‘; e ripiglinndolo’ Se" di nuovo di«

venta. necessario). Non’s’i deve conclùde-"

re*,ehe" Perchè’questo" rindedid non' prof

d'uce‘ niun:i operazione vomiràndo; pur-'

gar'1do ,2 o facehdo‘ s'ùdaré" ,1 non sia in‘

quesw caso di rerum" efficacia; e' mol

’t’one1î0,*che fiossa' essere di pfegiùdizio‘

‘ritenen.dosi neiféór‘jìo;' ih1pe_rciocìqhè vi"
sono altri scarichi, mediante il cÌùalispes-“

-.ds"q uri? erise ':1Wierîe,é la1iialattià guà-'

Qrisce ,' eome"jàef irreizd‘ dell’ oriùa , ‘c*

della" insensibile traspirzi’zione‘: E vi è

grani ragir_uàe- per- credere; che Sfiesso opeà-’

‘ra‘ inz maniere da’ estinguere la_febbre.,>

“PefÎ“nàegzp di’ 11115 qùalità’ ÈÉec'ificà ,Che

I>uò; soló’scoPrirsi dall’ esPefiefrzà' ,e che"

forse hiùndantorzieohtaste‘ àbbzis‘tanza .'

febbre-sono s"faesso àe'c'ompd‘gnàte da‘

violeùti flussi-di" ventre, ed"egli 'è'eStre-‘

manient‘e’ pericoloso lo arre'sfnrli .fir'ontm-’

mente cori" oppiàr‘î'; 0‘ zîStrir’rgenti .‘ ‘I‘l Qmì-r

glior' metodo è“ di bevère‘: tanto abbòn-'

"dàhf’e‘fiiel'rt'e del brodo di Polla's’t'rfo;'a‘seì

gpc ché-faccia“ fionîit‘are’ eir1qù‘€ OÎ sei

_ uvdlt'e_', e qùesto l’efré'St’erîi E se ciò

non si *oftiefle, bisdgr‘m ihrrodufre‘ ’1’u‘1‘ ò‘iik

7?; e.\ I I I ' I

’ 'I
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',.. toglietelp insieme le penne ,;_e la pellej

. ; \ iitelo in settel’iber ,d’ acciua,,flv Per'ot'to

-W.-..r

.

|

_

|

.."'

7’ . ‘ _ . I . i

-Stere dei-medesimo brodo divlàollastrosenza aggiungervi altro,'e ripeterlo ogni",

' ora, finché la violenza; del‘flussol’c'es-‘i

merà,. ,E'dopo cominciereté la polvere;

k Ii‘brod’o‘di _pollastrd\si Prepara cósì=’

pigliatebn .pbllastr;o giovane, e magro;

tagliatelo-dalla schienaflin giù, e ca_v___af

.te le intestina, senza lavarlo; indi bol

 

minuti. _ ,f _ , l v

’ E"1nolto“ben,_fatto.bere di quest’

qua' una gran taiza per volta ,_. mentre

dura 1’ operazione della polvere ;f e più,

particolarmente- se 1’ ammalato vomita,

\ ” In_cgas‘o di, sfifiehezza_ ,î_ nonostantel.’

uso deila Polvere ,. si dovrebbe procura-t

«re una seduta per meno-d’un _elistere‘,

‘ almeno una volta al giorno; ._ma bisóiv ‘

Ùgna'wbadareìad amministrarlo._ in tempo,x

ed ing‘manieîra da esporre l’infermo all’

aria! fredda} quanto meno sia Possibile,“

;Î‘/Spesso il capol è.molt0 offeso nelle feb-"

bri ,. 1.’ infermò delira ,' è'fuori di» Senîi«

- mento , o è. convulso : la polvere gene

' 'r'3’lme'nte allonta‘iia'questi sintomi in bre

ve tempo ;‘,rîîa Vsiccome sono molto

_compdi ,( o; Pericolosi; sarà cosa_prudîené '

î‘5

1

9‘ .II _ v a

7
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“te 1’ applicare c_àtaplasmi stimolanti sopi‘a.

93‘

tutto il piede, nel caso che questi sin

'1orni non svaniscono dopo la‘prima , o

gecond_a dose della polvere. Questi si

rinnovano ogni sei ‘o sette‘ore, infino

,a "tanto che i sensi ritornano ,.ed il ca

po ‘ si solleva,

I cataplasmi si fanno, così : p‘ig-lidte

Parti eguaii di polvere de’ semi di se«

napa ,..‘e di, radice tedesca raschiàtà, un ..

poco di Vecchio IlÌCV-it0 , e tanto di ace

to forte quanto basta a'farne de’ cata

plasmi, ' ' _ "

'Ma spesso accade, che dopo diessersì

soggÌOgata la febbre , l-’ infermo rimane

languido ed abbattuto, e geme sotto

una speme di languore per-alcuni giorni.

In tal caso non credo affatto necessario

di riPeté_r_e qùeSta medicina , e darne

qualunque altra. Maflse il calore emo

derato, la lingua più spogliata” il polso

regolare , e non tropr frequente; se‘l".

orina depone un sedimento uniforme, e

’l’Î’arrimalgrto ._coniincia a_ dormire , non

erede necessario altro; che un poco di

attenzione per lo totale ristabilimento ;

.»..Il

\

fuorché nel caso di Stitichezza,nel quale ‘

E cosa prudente. èfl procurare una odue
. .,, , _. i .
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"s‘6dutc Per ‘HMCZZO d" Dm: LIÙCZÌ’ officia di s

‘ _ sale di ‘Glaùbero,di ’manna , o di valtro

’. ‘ gentile catarticcof. ‘ ' ' ' ‘

’ ,Nel w‘zjuolo_e

" ‘ Quando ilîvajuolo ,:frescoj,-cioèrpria

' che cotnparis_c’yal’ eruzione , o pure

1_tragtrenta o Quarant” ore dopo che le

. ‘_pustole [sono |\c'oinparse ,‘ [saràkf>roprio di”
dare almeno Funa'vmefzza ,‘c'artina, olìdieci

granelli Idellaî Polvere,ad una persona“

adulta f,- e ripetere questa dose i, o una

maggiore legni , Quattro éo _. sei ore ', i'nfi'n

‘ .jar,tamo che ha prodotto ;VOn1ito , lecces

só, o sudore“abbastanìa‘jgopioso, Latton

[_tinuazmnie ideve-de'eterlrninarsi' dalla ope

razione ',Î imperckîo’cclièl‘ouando questa e

, "131;:1'tèi;v sdfiìeiente‘ ,; non è) be1ffatto Jri'-'

' -‘.}Se'temrlaf nlteridrjmeînte‘l; pesche la malat

tia procederà regolarmente per jrutt-°i suoi ‘

stadj ,. con ‘Èpicholo "incomohdo o" pericolo ;_

c’1a febbre secondaria SÎ;im1ifidîfàifl gran,

. _pî1tte,b .15ure in tutto,Mase in quîiun- ‘.

‘ , -s ’q'ue _stadiodella in_al_,attia,la febbre y.a_e,qni+

, i . ' Sta' qualunqne;considerasbile grado {di evio-_

. ‘ ‘, lenza; possono darsiApiccole,dosidella

èsifisfe- 1P.?f.fibbeif‘,fîlai f.°°;i. sfàflds‘vsflr -

v' ' ' 1 ' tag
i“.} ‘
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.Ètaggio; come Quattro o _cinque" acini ,

ed anche più , se con quelle dosi non

si ottiene il fine desiderato”. "

‘ N; B." L’ uso diquesto rimedio non

iiup'dìisòe quello degli oppiati nella notte ,

lqu’ali ;aorro spesso [necessarj nel vajuolo,

_Nellzz Rosolid .‘

. ‘1Ìe regole date pel vajuolo’ sono a 4'.

,plicabili a’ niorbilli ; fuori delle dosi f,_

che devono essere minori, e le'fevacua-Î

zioni non così abbondanti Basterà"

, tpr0cur_are una o due sedute nelle'an.

ore, e mantenere "un ‘ gentile sudore. ’In

;questa malattia le Polveri sono ‘partico-'

larmente efficaci per prevenire, e curare

la noiosa tosse. ' ' ‘ °

" Nelle fcbfirz' lente; '0 ’siano pnzpalqz‘filc ,

’ ‘ nervose, , ,

Quelle malattie che alcuni anni ad!

dietro erano denominate giocondria neglÎ '

uomini,.ediSterismo,o vapori nelle don.

ne ,sondstate ultimamente chiamate in

una maniera molto "ridicola nervose ; e

son un metodo egualmente preposptero so

‘ no

' i



w,r,

/

:a'_‘ A ’ ' “ i ‘ ì ‘ .

no statfe trattate con forti cordiali ,‘ _e

. spiriti, _' che Quindiha_nno; "acquistato" ii-’

nome medicamenti nervosi. ‘1Ma'quea

-sti non possono essere ac‘corfiPagnatidà;

a'ltro migliore e_fl‘etto,_r che quello 5:li_soinev

mfin‘istrare un sollievo momentaneo ,Î\ ‘?

rendere le \ più forti -beV,ande necessarie;

g ,e queste hanno una* tendenza a,_d'i3trugy

) .

, É,òlvev_é _ febrif’ugn ,

gere la macchina. Siccdîne tutte queste »

malattie sono svegliate da una febbre

nascosta neli‘ abito del c0rpo', perciò

esse sono assai prontamente curatedfalla ..

Il _metodorlè pigliare [un v_î.’fî'l'?ìi0‘ 6-’

' una cartina ogni sera andando _a letto;
,vo_,puremeno, nel caso grani debo-;

‘ lez‘za’» Se Qpérdwm Poco è‘spfilciente;

non produce operazione *, lai/dose de

V’ CSS€YE accresciuta di "uno ,o due aciÎ-’

in "ogni sera î,' infino a tanto ,_cbe 0 por

ta qualche effetto, 0 guarisce l’infeer

senza proddrne alcuno . Ma accelererà’

grandemente la cura il "procurare una

seduta, una\o °due volte 'a‘l.giorno, coll’

elettuario lenitivo“, rabarbaro, sali , G

qualche gentile catarticofl ’

»

5.

Nellfll\

 

 



' _IN€UQ febbre gaia,

In questa malattia bisogna osservare

le stesse regole, come nelle febbri acne

' te continue; con questa differenza sola1

mente, che una cartina intera che

contiene venti _acini ) deve darsi in una

’il’Qlta2 e ripetersi se la prima non operasse, ‘

' ._Nel dolore di festa. ‘

,- r ‘

Siccome i‘,più abituali , e diuturni

dolori di teSta sono cagionati da lente

e na;costefebbri', l’ ammalato troverà

sollievo , seguendo ii metodo di cura

proposto per le ‘lflfllgl‘l‘ic’ nervose. \ ?

' .' - Nel reungaz‘ismo, Ì’Î'î

"Ne’reumati’smi cronici,cioè in quelli

di antica data, il‘metodo- proposto per

la cura delle malattie-nervose , quasi sem

’pre‘ si troverà efficace ;man è generalmenf

te prudente di Icav‘ar prima un poco di

Sangue, benché non sempre sia egualmèn-;

teÎ necessario; ne’ reuîfiatiSmi acuti, il

I.

1
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10 ProP0st9‘ Perle febbri;zjqqangtunqug _ ‘l

P0333 CSS€T€ SP€SSO}IICECSSÎaYIIO ‘

' I? il salasso Più 51’ una Volpg,j,_ . ‘

’ .; 2Nella terza‘na,j ‘f\ i; g

._ì À‘

I

In questa malaffî's lasfllvefe ..110.ncosì certa {conife'lnelle altre febbri 5,_‘mai"'

’ se n°flvrfiîîeftlilté là Flifflî‘è ‘11uf1‘9- ??C€lléné

. " te preparativi) sper.jla china igiqacohè ge= .

ner_almente ridurrà la malattia ad; una

’ perfetta,- aeìgrfeggilare Vintermissione,.f In ‘

. ,Queslto‘ca’soz .yn intera ca_rtinatdeve pie

,gliarsi' in’ una velta ,| 9 d.Cve_ ripetersi

un’ ora' in#;circa primazdi ogni accessio-‘

ne , ed almeno una vy01tajvialg giorno; ne?»

giorni lei dall’esacîeésióliii ‘ "

I i Cafsrfi, _= Cvflswîziwfl' f

\

-’ sa , che la ,malattiajîcono'sciuî

\‘ 4. m igomunemente sotto il lìOlîlì€ di »_catar-,

mi,v è" la sorgente "di molte febbri ;e ‘se

\ , , 9 ‘

a narrare imprudsnrsmcme, .SPCSSO Produ

. » - f 7. ce
. Q4 ,_ .

 

\‘ iii ".

QK w



, . 99

ce una consunzione . Sul primo avvici.

narsi di questa‘comune malattia (il ca-{

tarró ) è bastante in generale, per im

' ‘ pedire le cattive conseguenze , “di , pi,

gliare ogni sera andando a letto una.

quarta Parte'di cartina “di polvere, che '

_,può accrescersi nella seconda dose adfin

terzo ,‘o alla metà d’ una cartina , se

una \qua’rta parte non è sufliciente. Ma

- Se "la tosse_ continua ad essere ostinata ,

è, prudente cavar sangue , e tene.

Eef-‘il‘ sorp° aperto:

’ Le ,precedènti direzioni sono calcolate

per i jclin;ifgl’ Europa _. \

' " E"sempre prudente di pigliare questa

polvere in letto , o andando a letto.

‘ ' "Non bis0gna temere se alcune eva

cuazioni ventrali accompagnano 1’ _uso

della poldere, ._ ‘ ' ’ _

' Alcune febbri sono curate in poche

ore , altre ostinate’ continueranno alcu

ni giorni, In questi casi bisogna costati.

temente continuare l’ uso «del rimedio .

{In Î__al‘cuni temperamenti, ne’quali una.

bile Putrida è stata melto‘ abbondante

nelle prime ssttade , e per»questa ragio
ne lo stimolo del rimedio,‘iîaggiunto a,”

a _ I quel-i
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'îjuéllo della bììeoha fatto , che operan

se" rhol’có più di quello, che era basrarì_=

Ìe , ‘è Stato p;c’_e.ssafio di dimìmiire la

Hosè‘infino {a due o tré‘acìni, e questa

è statà ‘rri' 'eîuta ogni due o tre ore, ed,

àlCuné vo te Più spesso . ‘ '" Ma’ qualunquo sia 1’ operazione di"

questa? medicina lo spirito ," e la forzg.

-géneralmén_tè cres;opo dopo ogni eVa.

cùazjfin’e ,' ~€ l? a;nnialapo diventa ‘pii;

'gùieto, e migliore. ‘ " ‘ V

Que'stà‘kmcdicing non è tanto c'erta‘

, nelle intenhitfémi, quanto 'nelle febbri

àcùt‘efMa uhÎn’1otbdo sîcùro Pér- curgg’

‘ _(qù’esìc iii ’dafè la‘ polvere nel paresi:

m ,’e la, China 9?“? ÌBÎ?ÎWÌSSÉ°PÉ =. '

.’.
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. -.Rgflessioni proprie intorno all’ __usò delle

polvere del Doltor Iames.

Per. rendere non solo facile , ma si-Î

cura ‘1’ amministrazione della polvere del

James sarebbero state bastanti le riiles-_

sioni fatte intorno alle febbri ;‘ e le rei

gole proposte dall’ autore medesimo. Ma

siccome questa medicina da molti anni"

è stata introdotta nellayprpa’tica ìNapole-Ì
v‘ta'r'1a ,Ù'ed usata sempre con grandissimo

successo; non ho creduto giusto de-'

‘fraudare il p11bblìèo di molte interessarti

ti osservazioni da me fatte, che non la-Î,

Sciano di concorrere 'al‘bene generale .“

:Dunque l’ultima parte di questa scrit-‘

tura rae’ohiùdem‘v i fatti che ,h_o notati ,‘

mentre mi sono servito della K poIVere'

amifebbrile; senza trascurare" le rifles‘-_

sioni, che i, casi particolari, e diversi

mi hanno somministrate . “‘

/ _I primi tentativi, che vollero" farsi ,

ed il 8010 nome d’ un rimedio minerale,

nuovo, efficaEe,e propirio alla guarigio

ne d" infermi ispetati, furono il segnale

della PerseCu2i0ne,ch-eparino ‘---in su dìé i

‘ f “ y G 3' “' fee

\
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fesa il pregi1;di2io,e’l’ignofànza‘ Molti

anni, e molte incoùtrastabiliguadgionì,’

che alla sola" polVere doveaùqart'fibfiixfi

si ‘,vhanno sVelgta‘ a poco“ poco'la_‘veè _’

rità ,» ed hanflo_sniascherata la cabala me-f

dita, sostenuta dal ciarlàtaùisxìió,qdal

la impostura .Si dava; & credere ne’ter’ri

pi passati; chequesto Violentissîino ri-i

medio’ conveniva solo ne’ casi estremi ,

e bhe’ ‘freqùeht'einente’ avea Prodotto dé’

;'da"nfli_ gravissimi; La pretesa. differenza ;

del clima. sommiùiàt'raV’a turi" altr;l diflì-"

‘c‘oltà clison‘nno Peso ; e le medicine

utili a’Popolì del Settentrione', dotati di

v v V temperamento robùsto', e sangiiigi‘io; Sì .de-'

restavano c‘o_fiîe pericolosi a’ fi_corpî mo

li , e languidi "d’e’ Napoletani .i ’IS'iaino

leggi; nelle fortunate ciréostanze di Vede-‘

jre_rgbbracfeiato generalmente 1’ uso (1’ web

medicina tant0‘ .profitteVolc;e con infi-I

' nitomio piacere ammiro il zelo‘ di quelle

benefi'che“persone _, che_jfiparic'ate d’ in

vigilaré jfilla buona cofidottà di un pub

blico" Spedale, usando il Vero spirito di '

carità,"desiderandpef meìzo delle più:

faCili iStruzioxii ‘,‘ di rendere, universale

L‘amministrazione di,Ìquesro {rimedio ".

" V " ~ Sara'

_\__, “_._-4 -__,,
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Sarà dum}flé lodevole di concorrcfè irì

questa pausa ‘,- e perfezionare,. 1’ opera ,

con àCcrcsc’èrlér' di quanto si è da me

0ssefn‘at‘o nella_ Pràtica 9 intofno’ all’ usd

della Î>olVere del" Iames .‘ _ _

.1.’ Quante" volte Ic'maf'att'ie atute non“

erànd act'othfàggnatèfda vizj orggnîci,€ ‘

la cagioné' dellav febbre cm puta’n1cntcy‘

ne‘gli tirfiofî ,» sémî>re_hìì sonp' sfi1;vitof '

delIa> -pochrè ,1 dopo la pfimît,- o ']af se" _

Cioflda dose di tartar'o emeticó .‘, L" hó‘

esibita reit'ér’afanîentc', nella maniera che‘..

in a‘Pia'r_eàs‘q sarà hot’ata: ,Ì'e qùasì seni-1"

fire' coîx-felìcé1succe’ssól; fiia Cos't'a‘n16-i

mente. S’enzmdanno alc“uno.« ‘

_ a

'_ rerùziòné‘.

Î10‘ c'pnosciut‘ofche?v la: ‘cagionc morbìfi«

ca' si dovea= de'terx‘nì'ùafe_ allaf PElle' ,-‘mîÌ ,

Son'o àst'eflut‘o dal” rifnèdîo infin0‘ a fan-2.

t‘o ; Che le fOÎZC“CÎEHEI natura ,ÎRÌ'f'fSGm-f

'BîraVan_o baSta‘r'gtìz’zd ésegùire 1’èspfilsionej _‘

l’fh0î ajutatapoù ùn rimedi'ò al‘tefante;e“î

diafófefico'allqra quando l‘fho_‘ ‘ved'uté,

fahgiuenfì‘,e‘ “debolh SOno‘ statd'PÎù Sol;

Iecjfo ad usarla in qùes'ti c'asì;sempr_e Ché

thìjSofio-actortq ,-.. ché 1’ eruzione veniva

’ i = - - ‘ 'fi.;.

t:r
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rifardafà da- morbosa ’ pienezza ;jdelle pri

‘3. Sempre Che nel cammino avanza;

' tò de’ mali eruttivi, senza cagione ma;

nifest;r le Sostanze , Che occuPaVa"rio la

Pellej sono ‘sco_mPatse ad un tratto , mi

nàcciiahdo pericolose conseguenze ,. mi

seno-servito del rimedio con somma fe

_ ‘licità. Queer è il caso del ‘V'ajuol’o ',‘

delle risip01ev, e! della . scarlatinzr s

4. Nellàyrosoliai, o ’sia morbillo, più‘

‘ che in qualunque riia.le-‘eruttivO dobbià«

mo prevalefcì di questo ajuto, quante V01

te cammina con lentezza, o pure’r'retvro

Cede ; perché inimèdiàt‘arhentc il ', Petto

vien Figliaro di _ri'iira'; e sen2a traspira

zione abbondante, le Parti . interne divené

stano“ sempre la f'sede di _gravisconcerti . .

L'La‘ Scarlatina non bene giudicata, Suoll

’pormre una specie di: cac'hessia-acura, al

sommo;apericolosà; Perché gonfia, es’im

Pallidi'Sce tutto il corpo ,la febbre non

_ °’ ’ Cessàr ,, e lelconvulsioni‘ sono frequenti.

" În somiglianti occorrenze i; -Veseicatorj ,

gli emeìici antimoniq‘l'i-f, e la polvere.

’ ' ' f del \

‘
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Iamos , Sono le più wnvenienti ed

utili medicine . _ .

5‘. Nelle ac'utissime malattie nate dal

le arie c'af-t’iire, respirare in tempo estivo,

la eagiofl'e morbificzi distruggendo il caf

lore Sensibile rapPiglia,e rende tenaci i{

fluidi , rallenta la circolazione , arresta_

_tutte le sécreìioni , e giunge, quasi ad,

uiii-"csringue’re l’ irritabilità muscolare .‘

di la COnfu’s'ione della mente ,' la ' pro-‘

"Si-razione delle forze, il freddo esterno,»

{il pallore , l’ estrema tardità , rarità. , ‘6

Qde‘pfessi’one' de’polSi.Sé il sangue è co-‘

‘t'ennps'o, se' yiene un Vomito noh’aspe_rq""

îato’; e se ne”giorni alti tutto il corpo.

si riscalda ,\ ritorna il colore, si _ri_schiaa

fa la mente, e i polsi aperti ed ondosi

dimostrano quella feblìr‘e ,-_clie Prima non

esisteva,vla morte non è lontana; per
ché vily‘om’i‘rfió manifesta la mancanza di

assorBimento,ed una specie di paralisia

'de’ Vasi‘xing'er‘nivj' ed il riscaldamento ige-’

fnerale -è' I” indizio si'curolciella Perfetta

dissipazione vt'axitó del calore sensibile ,

come. del,làterìte ;ta perciò una falsa-ap

parenza non deve pi‘gl‘id'rsi Per unsegùo“

favorevole; giacche dopo breve tempo
a i v - ' .’.

‘. ‘ ' " :_ ‘ . ,1,m"7

‘
' ’
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l’yinfermo precipita all’ ultin‘1’p fine . lÎó'“ ‘l

voluto' ripeter,e in questo luogo la descrièf

, zione" d’una malattia ,= che suole -ingan.f \

mare altamente Î\Medici,f e che merita;

‘ di esSer‘e. trattata a dirittura colla po’ch-‘

radel-‘,James ;îdella’ quale? sii-"sommini-î’ 7

s,treranno d0si molto generose, e si farà. i '

fisflre‘all’in‘fernio qualunque bei‘raficki tic-jpida in"- mòltaî copia' .* Il tartaro eriièticoî'_

in ,quesri' casi deve-usarsi Confmoderz'tz’ione;

perché mentre» opera nello, sfofl‘1agîò y,-'suol’e

alcune'kroleelport’are‘ delle mancanze di,

animo, s‘ót,tq,delle‘ quali il leorpo si raf-‘fi

‘ fredda perf-iun'go‘ tempo; {Questo freddo}

' ' f 'deî’danni‘ ,considerabili“ . Safeblie desidera;

_J 6‘.» Ne’ma febbrili . di‘ùtumi , che fioi.-V

e questi-,ianportur’îa d'iSsipàz'iofiè di ca...‘

j ‘ l‘ere‘ animale; ma malattia,fche di;

struggeappunfo‘questo; ch‘è l’unico/Primi " ’

CîP'r‘clf-‘della‘V‘ita‘j ha senifiref cagionato

bile trattato. particolare, che indivi

duasse ' la natura delle“ malattie di muta-"f

zione; ella maniera di t’rartîarl'e; ‘

fà;no' . eccessin .lariguoré; difetti nella dif‘

gestione , nausea. ,=eflqual’clie volta flusso

ventrale ,l="m'î sono semgrekser‘ki‘to’ ,ùtil-f' »

‘ ‘rrien-tfe“ della îiolvere “del -Iàmes , I fiia ‘ in--‘
d su.

, . . .,
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dosi molto Irefiatt9’, ed in diverse ore

del giorno. Non ho potuto a'doperarle

allora'quando le febbri lente' erano fi-y

glie di vizio organico. del POÎI‘IÎOIIC ‘; .e

solo nelle pi’cc016'_ ostrùzioni’ viscerali ,1

accompagnate dalle medesime febbri, le’

'ho usate vantàggîbsamcme .‘ Le febbri _
Ì€IDIC Pf0veni€nté da offesa nel Petto, non

possono trattarsi Con{me’diciixe diaforet-if' ‘

che, perché in“« questi casi" il sudore una

’ Volta comparso più non si arresta ,’ ed

accelera i Progressi periColosi del male .‘

‘7.- ’Niuno‘ finora‘ aVea Pensato ad,Ì.SPeL "

riirnentar‘e“ la Polifere del ]’ames nelle‘v'ea

re malattie_.delneWi, come-Sono lo' sfipaS-‘

mo‘ cinco',le Paralisie ,» l’emipleg-ia'ecc.;

ed erano lontani i Medici da«una tale idea,

perché queste affezioni rare volte sono

accompagnate da febbre. Ma siccome per. ‘ f

molto tempo micra serVito nena-meda

sime malattie,delle piccole dosi del tarf_

taro‘emetico , dato Ogni giorno" come’

medicina alterante,eimì era riuscit0"con.

\ somma f6lÎCÎIà-,-”PQTCÌÈ}ÈÎOÌIÌ tentare anf‘î‘

che la Polverea Il successo“! ha corrisposto

alle indicazioni; onde-posso francamente ‘

assicurare , »ehe> i ’-qùastro> o-«. cinqu acini

- " ‘\ ’ l ‘ del

'I°’fy’
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del-rimedio dari due volte al giorno, ed? \

' uniti a: qualche diluente tiepido bevuto"

in abbondanza,- spno‘srati sufficienti ‘ a

rendere il moto Iallepparti rilasciate ,,ed;

‘a restituire" ancora la, lo'qu’ela Perduta

_‘& Le opera2ioni‘ ordinarie sono stato il

'\ ‘ shdore abbondante, e'l' accrescimento del-3 }

_._a-:_

le mine '. in. questo occorrenze "siydeVe

4» “Prolungale: almeno a quattro. settimane

1’ amministrazioneiclell medicàménto; i". . >' 3. Se lemala-ttie’aCute-‘Si'tfovand nel-‘21 '

la seconda _senimànà,‘poirano gravi-"sin?

"tomi, e la macchina ,vedès’ifoppre‘ssa,‘ e \

debilirarf molto , non bisogna- mai ipra’fi’

tica‘re la polvere “in, 'd0se.éc€es_s'iva’, -per_-"

che non;trova. corrispondente-aiuto pef

partev dell’aî'nZa-tura’ . Ma propòrz‘îonan'd’d

le dosi allo ‘ stato _ dell’ infer'mo , se ne in;

( ’ " ttodunîaritro quattro, 01Cin<]ue acini tutte

; ‘ ’;‘ le__tre; ore1.iCon questom'eto'do non semi-j

" i. Ipresi‘iosserveranno eiraci'iazioni‘,ed ef-F

ferri sensibili nel principio,rna sii-Vedrà"

sospeso;inzun e”erto modo il corso del male;

Perché rimangono insintonfiii Pef_qualche

\ - < tempo,nelloStesso‘piede,- e«goia_poco

- ' pocoacc:1dono le fiivorevoli mutazio"

In queste ‘7 circostanze, se mai Viso-s «

‘ \ ‘- ' ‘ ‘ no

\
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' {no yescicatorj a-perti«,bisogna1 c’samida-r‘s

“ne esattamente tutte le apparenze, per-f

chè alcune volte si vedono queste piaghe

;.livi_de, ma gonfie nella circonferenza .

' Orî,questo è un segno di deposizione cri;

tiéa, che si forma in quel luogo debi

iitàto dalla piaga, e perciò non si deve

disrurbare la natura da questa salutare

operazione; anzi si procurerà dirende

re più_ facile Il afflusso con applicare

piante emollienti abollite, dalle quali sem

pre si riporta dal vantaggio.Al contra

rio se. né’mali acuti ivescicàt0rjcàccia

no del sangue , senza essere nè gonfj,nè

infiammati e sembro un Pessimo. segno.

9. Richiedendplo,& permettendolo tutî

te le Circostanza, ho"es,ibisola polvere

secondo il bisogno , ma per ordinario ho»

Îcomin'ciato. ’con cinque acini nelle_perso4

nea'clulte, ripetendo la dose ogni sei‘ore,

da non accadeva sudore, vomito, eva

euazione ‘ven'trale ,o pure c9Pioso Scari

’ co di brine. Bisogna però sapere',v'ehe'

il rimedio non fa altro,- che’promo-lf

Vere ab‘bondan’tiforin’e ,“0‘. pare: eccita.

I molto sudore -, è meglio fcqn-tinuare l’uso

Ì?g0.lixtg glìjs__ei in sei’ ore: e.“ soltanto se

, si ‘ vo
. a « ‘ - ‘

/' i ‘ -
,

‘b.
c
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- ;si vomita molto’,,e se il ventre è troppo

aperto,isi dii-ferirà a dare la polvere intimo
' a"tantop che saranno passatev gligci ore; In

. alcuni casisi è veduto venire gsi_to di san-‘

gue, nel tempo che si praticava la polve

re, 'e si è creduto ,ciò ‘ cagionato dall’ azio

1_ne violenta del rimedio, capace di lacera-p

\ ‘, re un canale sanguigno nelbasso ventre;

ma nonostante questo preteso "danno è

S°&flî;tfl- vunaguarigione perfetta dopo 130-

J- chi giorni, Ma per non giudicare falsa-V

‘ -mente'iu queer caso,eper‘ ,;nonperder

coraggio , bisognava sapere, che nelle

"malattie acute I, 'bilios; ‘, frequentemente

Verso il’pndpci-nlto ;avviene »t_in flusso san-f

guigno per -secesso, r_n_a frnolto» abbondan

\ te; questo è seguito da esito di bileî,e

À ’sott9 qyuesre‘evgiic-‘aazioni‘ critiche "la/ma

lattia si giudica favorevolmente. Se "mai

Però il flusso di sangue accade nel fine

vv«della settimana,allora riesce oltre

'modoperipolovso‘, anzi per lo più è-letale.
1 ‘1 , . . ,,

La prima parte di questa pss;erzrone

pratica,;iinportantissima I_appartiene ad Ip‘.

pocrate, il.qua«le rci lasciò scritto,clic: 1

‘febbricitanti con dolore nel destro ipo

‘» _eondrio, _se caccian0L fsangue per basso.gna

' . t ‘ {r1-,

.-A«-M_- ’ -"
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-rìscono, .,e se non lo cacciano muoiono,

In una costituzione epidemi'ca di morbi

acuti ,Ami riuscì di vedere in tutto av

verata la dottrina Ippo_czjatica . {Se nell’

atto , che la polvere si usa , questo sca«

,rico'sanguigno,ché' può benissimo __chia

mai-si un’v‘esito emorroidale critico , _av'

‘VÌCDC,QPCIGÌIIÈ la natura 4,sgravandosi di.

molto sangue epatico per questa strada ,

Sì P1'chl‘a' FGS-ì‘ una evacuazione più fa

cile della bile viziosa, non dobbiamo

.insistere ,_ell’uso del rimedio a, che si

. sospend;rg Per qualche tempo , .e non

“si ripigliprà senza positivo bisogno .1

IO.- In tutte le occasioni nelle quali si

vuole, e si crede ne_Cessariodi praticare

la polvere, dopo l’ amministrazione di ‘

uno , o due emetici antimoniali _, si co

mincierà ad esibire,fsecondo il bisogno.

1. Una persona adulta , robusta , e di

lodevole temperamento.,,’ nella prima "set

timana della malattia,'mentrei sintomi

non_sono violenti ,p_iglierà da cinque a

dieci acini del rimedio‘ogni- sei ore, e

beverà tutte le ore una tazza di brodo

leggìero. di pollo,qe.lq beverà- caldo;-e.de-,

v siderando aitgora dell’ acqua la piglierà

. ’ ‘ ‘ - non
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peri fredda, ma tenuta nella camer‘a‘8e '

' prima que produce vomito , sudore,

,o' _s‘ecess_o in abbondanza , allora non si "

' darti la‘seconda, che dopo passate dieci

ore, non dovendosi mai interrompere

\corso regolare de’ movimenti’critici. vql>Te-_l

il caso che il Ventre non frutta, si farà u1_1

clister_e con acqua malva i, ’I‘ZIIÌÌCChWGÙEQ4’

i ’ rosso ed olio. In tutto il", temp0 della

\ _Cura la camera dell’infenno deve‘ tenersi

Chiusa,e Solo qualche volta tra ’l‘gigrno

. si farà entlare dell’ aria frescaa, maq‘fci‘on

\ incita cautela (Per imPedire intanto il,

corrompimento dell’aria piena divaporfì“

nocivi, che il corpo 'd_ell" infe‘imo esala‘, "

-j'e quelli degli assistenti tramandano“, si

spargeràisPesso dell’aceto, e si hr_ucierà»
' del nitrq',gfiisjògna Iseaécîciare’,edvabolire»

" ’lÎpyanticn ‘c‘ósmin_éil'di lasciar macerare 1’Iavè‘

glio nell’aceto,nelle stanze degli àfnm’a.

lati, credendo V’Îcosì’dì preserVarSÌ dal clan-f]

stagio.’ Uri tale 'c0stume diventa noCìvò“,
'

‘ perché la radice dell’aglio tramanda aliri’

capaci il'guast‘are" non di correggerev

l" atmosfera; 2. Perîservirsi convsicurezza

del rimedio, 'è’ necessario. esaminare se

la l‘eb'bre‘nasce tutta Îcagione‘umora; -‘

\ . . e,
. “ ‘ \ I i

' a

v \
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le, evitando.di praticarlo in tutte le afì

fezioni organiche, come nella Pleuritide,

Peripneumonia, Epatitide, Apoplessia ecc,

Non dobbiamo neppur lasciarciinganna

re da’Medici,i quali chiamando 1’ Apo

plossia febbre _apopl€ticzg , si sforzano di

domarla con rimedi antifebbîili. Questa

'

precauzione diventa tanto piu necessaria, ‘ '

perché nelle Apoplessi_e gl’.infermi non

possono abbeverarsì di fluido, ajuto e_s+

senziale alla felicg riuscita della cura ,

‘ 3, In ponferma del precedente argicolo

si avrà come canone fondamentale , di

{son esibire mai la polvere mentre 1’ in.

fermo oppresso dal male non può,onon\

vuole bevete copiosamente. Questo ap

punto è l’tstacolo maggiore ne’bambi

hi, che bevono pochissimo; ed allora sì'

rimedierà‘ apprestando dosi tenuissime ,

come di un acino per volta ,e_ si procu-l

_rerà di far lattare il bambino se ìnai si

può, più spesso del solito.4. Nelle con

' seguenze delle Appplessie,ci0è nelle pa

rglisie, emiplegie {xc,_;,-o poi ne’ spasmi

cinici, la‘ polv_ere‘del lames si èda mc

nSata PCT trenta, s quaranta giorni, mi

\ la seguente maniera, Prima mi sono s€r-J

' ' H Yù
f
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giro di un mezzo.,acino,‘o di un_acino

di-tartargyfimenèo ,>distiólto in molt’

acqua 1; e questo rimedio l’ ho ripetuto

't_te o quattro volte”, ed anche per Set-’

timane intere, Sono j indi passato alla

polvere, dandone Cinque acini la mat

tina, e cinque la.sera’. Durante questa t

cura," ci0.è Per; tre o quattro settimane,

/gl’ infermi si sonofabbeVeratid’un’acqua

‘ antivenenea leggiera,si sono alimentati

di9erdî', ‘minesrre, e frutta .îPotîeì n0

tafî'minutalî‘lîntfi le molte maraviglioss

f guarigioni, ,ottenutefcon questo metodo.

’ 5’. Nel vajuolo ho Seguite le regole-pre- .

scritte dal Dottor‘rjames , ' e registrate

ne’precedenti, articoli di questa;- 1scrittuf

ra , tempre "però vho evitato l? uso della

polverene-l Vajuòlo sanguigno, cioè ili

quello che porta macchie livido; che

'sCaturisconosaîngue neriecio ; e sopra tut

to me ne sono astenuto, se le evacuare

zioui sanguigne dal ventre, e dal 111180 I

erano incominciare, 11 vajuoloche ‘rienv '

tra verso il gnomo“ giorno5onde,“si osser-_

nano dopo 1; abbassamento delle pustole,

’ ‘rai'ireddati gli estremi, e sepolti ipolsi,

righiede il pronto soccorso della POIVC.

I
i

.v re

"‘\A__._-__

 



rt5

re; Il vajuolo morto; cioè quello nel

quale le pustole più non ricevono 17 in- ',

flusso della vita', onde la marcia in es-,"

se addensandosi rassomiglia alla pinguev

dine fredda , si può aiutare per mezzo

questo rimedio. Le dosi in questi'ca__

si saranno sempre proporzionateìall’età,

ed alle circostanze dell’infermo.

lo. . Nelle malattie acutlssime’ delle
puerpere , dainoi norate di sopra ‘, siN

deve ’prontamente.venire a questo rimis

dio, perché trascurandolo ,- il male _che '

si accresce porta il letargo, ed in con

seguenza 1’ impossibilità di ;beverea pro-f

"porzione del bisogno}. '

i r. Si evacuano spesso de’ vermi, men

_ tre si usa la polvere, e si crede gene- >

l'almente, che siasi evac’uata la cagione

della malattia. Anzi non mancano di

'quelli ,che pensano subito di ricorrere

ad altre medieine,dédute specifichelcon

v‘tro de’ vermi‘nii Queste idee però me

"ritano. di) essere più da vicino, e più im-’-Î

parzialmente esaminate; perché i vermi

J’sogliono per lungo tempo esistere nelle

intestina, senza produrre niuna malat

tia ; ,si evacuano senza precedenti indi

; . q, ' :A ‘

_(
‘

7 .1__ r_'_Tv_w-“
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È. f‘_ ?Ébie'frfsi""cactfiano nelle malattie agite-5g
î|b_»î . -‘f ‘/.l,lo,;stafedfancoiea fdellaflpi't‘i'perfétt‘a sa-_

i f.“llîte,,gfilgbiarnó_‘p’iri nanne e3senziali f,»

assolutamente-da. come -

, tinella» che.fnaseeidal verme Solitaiio;clie -

. anni i”‘Sîli->iîseîfiifivafîichirîs‘f che

.Îguai‘isdei senza__l’fuscitn del vermc.,'_ Plfdé '

’:ài- ‘ ;1jlmm‘ ‘Sî‘aî- rimedia Specifico; ..<fîî>è - dalla

‘fî‘ -nflirecir«fde 'Àfbbîamo. una l ?fllîîìîfól’ae

. re:fiflfeafioeeegîîenn.dani -9 ‘ r

. ‘ qî’fîiiiatterizza'ta" lipo'ti‘mie‘, é-esrre'ifi‘a ’ \

_. f gu‘agl‘ianza', iédîî_iirtîerriiitterrza 1 ne’ pn1si,g

‘t‘iiìeî'élîàiii‘imi -ràtîpin2ifinc :&i ;‘îw'flff-«Fótr

. i‘ÈéÌ'eli3îi’iîîlîflîlîfli‘ttî'èii’fhl? S<>îid"

’ ' i“‘îî"er?iÎifiî’i9%€..’L-'sl "’COHOS‘I‘OPO‘ l‘è Sì ne; '

nino: difqî=1elre ,/ che punta neri: dîirf’" \
’ r‘ìenag_iiè dg. vermi;f_niapda'_Îaltîefc'agîòni;_ .

“r ‘Bisvgafllîtfl’e? seme, di ‘fvtffi‘ . 1t
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fonte 1’ esito delle orine. Il sudore viene

annuriziato dallo]aécrestixfiento del ea-”

’lore esterno , ed ’ alcune volte ancorzi

dallo arrossimfint0 della faCcia . ‘I polsi

s’ induriscono sulle prime , si eleVano, e

mostrano una leggiéravifieàuaglianza ,che

passa poi in otrd'onsitìr; l.'.’r arteria non

può diventare t‘mdos'a , se _fl prima non si I.

am"mollisee , nè questo può avvenire sen;

za una maggiore dilatazione; fila dilà-‘ ‘

tazioné maggiore è unita_pe'r legge lin-’_

dispensabile alla minore frequenza delle_‘

‘ pulsazioni: Quindi è che Per ‘pres'agirsfi'.

da noi una Crisi per sudore, deve os-“

mani arteria larga; mOIle , ondo+fl

,s'a,‘ cioè, ifieguàlè’; "e ,mÉno‘f'freqù'ente di

prima a La natura de’ pols‘î’iii questo rito-F

messo il nostro principale apppg‘giofj

È» ;Î10Î1 ignorarsi_Senza pericolo de1=

_Ì’ififernìd» Mentre questa e‘vaeuaz'io‘ue _

pigra ,‘3 bisogna far "altro"; che . ‘c'6fi-f

tinuafe 1a larghe bevute di 9 brodo _,‘

àcqui d’orzo, odi semigrîam‘e, Tfiùidò‘f

‘fiiéPid’q,; diluente; perché ne’ movimenti

Critici non si deve niente oppose alle

azioni , che regolarmente “camminano a_

’ Qgiante ma a rimedio presse: abboh‘fi.
Î‘ - " ‘s. v ' ‘

darà-i
I
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Sèdîm‘tfiwseila niala’ttîa_jsi ‘giu’dîcîàifiîfiî’i‘ \
»qhesta.îstradaa, Eo‘sa‘clie; non‘diradó 1

di c/fed’eg‘; Ma, se le orin'-‘é ,cacci‘aing‘» Vlirip_»f\

’ »Pîdîa C._Cfudîe ; ‘Îà'llflr'a Îiii'seahfl‘éfis “ ; j111flfllflflinehezze“"maeeiórede’l _;-.iiialeà

fne il ;sùd'oîe termina ,“ " sno1ef‘_iij'se'ariearsi-paneora; più vajifrbcintiariee;rnerise;;jr‘ ',

C‘fpiùj Criticamente ;fl__mediiaiite- ‘qù;e;Stf;i7‘ ‘«ereî‘î°fle.î‘îîeîfldifie nifiarqie'rîif- ‘: i

1 r%îicur0j. proporzione, chele î_‘&bhiiminuiscono‘f3,’efdal torpo evacuaniee

arei-or: morena», .cofirîweî‘ °lî;falîififeî*
,tìre;s discretamente gl’ infermiî; -‘

' Îper‘î‘ altroî,’fégefi‘deirl î;satóîdeiwlîîodó -
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-. ricevere po’5itivu danno da una tazpa di

brodo, o da altra. tenue sostanza alimen'

tizia. Nel forte di un male acuto il vit

to dev’essere tenue, e niente è più lo-,

devole ‘cli€ la dieta aquea u'Sata presso

di noi; ma subito che‘i" Sintomi dimi

nuiscono, e le‘giornat‘e passano , sarà

benissimo-fatto» il concedere un nutri1

l‘hento adattato alle “circostanze . Molt‘dfi,

maggiore sarà "sempre ‘il danno, che pos

sono apportare ‘i rimedi diversi, ed_ in

dosi avanzate ,' di quello, che potrà mai

fisultafeàdell’- alimento , Qùesto articolo

mi, occuperà in altro tèmpo‘,e‘ darà oc'-'

' casione allo sviluppo di varj importan

tissimi punti utili alla condotta Medica.

ne’mali acuti. ‘

Mi sono industriato finora di" ren_der

facile la pratica di una efiìcaèe ed utile

medicina ; ho adempit_o al rispettabile do

vere-di palesare per vantaggio del pub

blico le poche , ma utili.cognizioni,ac

quis_tate nell’ esame delle malattfie,enel

' ila \investigazione de’ mezzi per superarle.

Non mi rimane ora, che seguire -inde-.

fessamente la stessa carriera,ed essere

iempre- pronto ad incontrare con corag
.

*_-. . aî°
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